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. % fa Udine, e Regno, 
Associazioni: too 
HOMESTEAD 

Alla discussione negli Uttici della Ca- 
mera ultimamente fu portato il progetto 
di legge, diretto ad agevolare alia popola- 
zione rurale l'acquisto di una piccola pro- 
prietà rustica da considerare, sotto deter- 
minate condizioni, insequestrabilo ed acqui- 
sita alia famiglia dei coltivatori come 
divitto sacro 8 inviolabile la proprietà del 
focolare ilomestico, e di quel tauto di 
terreno necessario a trarne i mezzi di 
sussistenza. 

Il problema, non nuovo alia Camera, si 
presena per la prima volta completo; ed 
è a sperarsì cho, superati gli ostacoli, pos- 
sa ottenere la approvazione dei due rami 
del Parlamento, non più naturalmente, in 
questi ultimi giorni di sedute, ma al ria- 
prirsi della Camera. 

Ne riassumiamo i punti principali. 


L'istituto det bene di famiglia è di 
origine americana; esso ebbe la 
prima sanzione legislativa nello stato 
di Fexos, sotto il nome di Homestead. 

Nel 1849 l'esempio del Fexos fu 
seguito dullo Stato di Vermont con 
la legge detta Momeestead-excemption, 
e nei quarant'anni successivi sì e- 
stese a quasi tutti gli Siatj Uniti. 

Nelle legislazioni eurupee l'istituto 
fu trasportato con qualche trasfor 
mazione dovuta ale condizioni di 
ambiente ed alle tradizioni dei Junghi. 

In Germania, l'istituto dell’Aner- 
benracht teude ad impedire, con mus 
dificazioni al diritto di successione, 
l'eccessivo sminuzzamento delie terre 
al fine di conservare integro ed iu- 
diviso il dominio cale la alcuni 
stati della Germania (Annover, Ba- 
viera, Sassonia) da tempo imnemo- 
rabile il dominio fondiario del de- 
funto passa ad uno solo dei discen- 
denti, l'anerbe, il quale indennizza 
gli altri coeredì. Il codice civiie ger- 
manico mantenne, per quanto all'A- 
nerbenrechi, le legislazioni locali, le 
quali, benchè differenti nei partico- 
lari, hanno principii generali comuni. 

L'anerbe (erede) designato dal de- 
tunto, dai coeredì o dal Consiglio di 
famiglia, ha diritto, alla morie del 
suo autore, a una parte corrispon= 
dente, in generale, alterzo dei beni; 
sugli altri due terzi concorre in parti 
uguali con i suoi coeredì. Le dispo- 
sizioni per la Conservazione della 
uota ereditaria sono in generale 
favorevoli all’anerbe, ed i coeredì 
hanno diritto di prelazione su terzi 
acquireuti. 

ari furonoi tentativi d’introdurre 
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di riscatto; e del pari i frutti non 
possono essere sequestrati, all'infuori 
che per il pagamento di debiti risul. 
tanti da condanne, per imposte © 
remi d'assicurazione contro gl’in- 
cendii, per debiti alimentari. L'alie- 
nazione o la rinuncia alla costituzione 
è subordinata ad assenso speciale; 
come pure è tutelata la conserva» 
zione ed il rimpiego del capitale sui 
casi di distruzione totale o parziale 
dell’ immobile, di espropriazione per 
causa di pubblica utilità. Sono, infine, 
salvaguardati i diritti dei figli, an- 
che nel casv di scioglimento del ma= 
trimonio in seguito a divorzio. 


“x 

4 Cantoni della Svizzera, d’ origine 
tedesca, sono rimasti fedeli alle tra- 
dizioni ed alle consuetudini secolari 
per la conservazione dei bene di fa- 
miglia. £ nel progetto del codice 
federale, destinato ad unire il diritto 
civile dei cantoni ed a conciliare le 
antiche. usanze ed i bisogni vi, il 
principio della insequestrabilità del 
bene di famiglia fu accolto, ammet- 
tendosi che può essere costituita 
come tale qualunque proprietà agri- 
cola ed industriale con ogni. abita- 
zione, «he abbia un valore non supe 
riure a quantu può occorrere al 
mantenimento della famiglia. Il co- 
sutuente deve risiedere sul bene ; 
coltivarlo personalmente ; uè può as 
lienario, nè ipotecario. Per quanto 
alia successione il progetto è diretto 
a conservare il più possibile la co- 
municne, e ad impedire il fraziona- 
mento ai dissutto di un minimo, se- 
condo la cultura. 

" 








Nella Romania, con la legge del 
1864, nella distribuzione delle terre 
alle famiglie bisognose fu proibita 
l’alienazione ad estranei del villag- 
gio, nonchè vietata l'ipoteca per la 
durata di un triennio; trascorso il 
quale, nel caso di vendita, i compae- 
sani conservavano il diritto di pre- 
lazione, 


’ 
Nella Serbia, con legge del 1864, 
fu dichiarata insegestrabile ed ina- 
lienabile ogni proprietà rurale fino 
a,concorrenza di due giornate di terra 
arativa. Con legge del 24 dicembre 
1873 fu tolto il divietv della aliena- 
zione, ma rinforzato il diritto della 
insequestrabilità; poichè qualora il 
beneticiario faccia dell’ agricoltura la 
sua occupazione principale, sono e- 
senti da sequestro ì terreni di cinqua 
giornate arative e di una equivalente 





nella legislazione tedesca l'istituto 
americano dell'Homestead dal 1883 
al 1905, ma nessun progetto di leg- 
ge venne fin qui approvato. Secondo 
l’ultimo presentato, ogni suddito te- 
desco, di anni 24 compiuti, potrebbe 
costituire un bene di famiglia for- 
mato da un fondv dell'estrazione di 


superficie di vigore, boschi ed alberi 
truitiferi, la raccolta dell’ annata; la 
casa d’ abitazione con le sue dipen- 
denze, il grano occorente per il nu- 
trimento della famiglia ece, 


"e 
La questione, per ultimo, si affac- 


L. 4 }{ Negli Stati dell’Unione Postalè 
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una azienda culonica, atto alla colti-[ciò in Italia fino dal 1894, quando 
vazione e contenente l'abitazione per|alla Camera, per iniziativa dell’onor. 
una famiglia. Il bene di famiglia nvn| Pandolfi, fu presentato analogo pro- 
potrebbe venir gravato di ipoteche|getto per convertire in bene di fa- 
od altri vincoli, nè essere alienato|miglia qualunque podere avente una 
se non a determinate condizioni; è |rendita impomibile fra le 200 e le 600 
indivisibile e per il diritto succes-|lire, dal quale una famiglia potesse, 
sorio si completerebbe con l'Aner-|col proprio lavoro, trarre il necessa- 
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che amministrava giustizia in un pae- 
se di alta montagna condannato a 
soffrire il freddo per almeno quat- 
tro mesi all'anno, perchè le 3 di 
ufficio erano appena sufficenti per 
l'acquisto della legna che serviva a 
riscaldare — e con grande economia, 
veb! — soltanto per tre mesi, e l’in- 
verno lassù durava non meno di set- 
te mesi. Quel brav’ uomo — e non 
era più giovane — mi diceva sorri» 
dendo melanconicamente: « Il Go 

verno vuole, che io rappresenti qui 
il Raffreddore, e l' assicuro, che la 
mia parte la fo bene!» 

Igiene e decoro ben rispettati, 
non è vero? 

E le sale d’udienza ? Quelle spe- 
cialmente delle Corti d’Assise, e quan- 
do la curiosità morbosa per un pro» 
cesso emozionante le affolla diven- 
gono veri e propri focolari d'infezio- 
ne, ai quali niuno pensa. 

Poca luce, male pavimentate, male 
arieggiate (i ventilatori sono un mito, 
per le aule giudiziarie), la ‘folla poco 
amante dell’acqua, esalazioni d'ogni 
genere, specie ne’ caldi estivi, quelle 
sale costituiscono un perenne atten- 
tato alia salute dei poveri magistrati, 


che sonv custretti passarvi lunghe e’ 


faticuse givrnate, 

Se si putesse compilare una stati 
stica dei maysistrati di Corte d'Assise 
che si ammalarono v contrassero di- 
sturbì di cui mai riuscirono a libe- 
berarsi (a partie ugui predisposizione 
organica) per culpa del locale dove 

ovettero. compiere il loro grave do- 
vere, credo andrei pochi lungi dal 
vero affermando, che almeno il 70 
per ceuto, fu vittima di quel locale. 
Si sa, i Comuni, ie Provincie fanno 
economica (almeno in questo), perchè 
lo Stato sonnecchia, e i Magistrati 
brontolano, ma sottovoce. Sono anime 
rassegaate come il Pretore rappre- 
sentante del raffreddore! 

Aicuni anni or sono (e le cose sono 
ora come allora) condussi il Procu- 
ratore Generale del Re di Bruxelles 
il comm. Villemaers, a visitare un 
cortile, che sì era trasformato in Corte 
d’Assise mediante un lucernario, che, 
d’estate infuocandosi, vi dava l’idea 
dei piombi di Venezia, e, d'inverno 
cun le sue fessure, era largo dispen- 
satore d’aria rigida, di pioggia, d'u- 
mità delle pareti e l’indecenza. del 
locale, mi disse: « Questo ‘6 un de- 

osito di reumatismi!» Definizione 
esattamente scrupolosa. Per espe- 
rienza io so, quanto sia giusta. 

Non parliamo poi dei W. C. che, 
quasi ovunque — non esclusi quelli 
della Suprema Corte di Cassazione 
in Roma — sono la negazione dell’i- 
gigne più elementare. In essi il de- 
coro muore asfissiato. Degno luogo 
per tanta morte. E dire che si scrive 
tanto sull'igiene e che — dicono — 
c'è persino una legge sanitaria ! Cu- 
rioso : questa legge si applica in pa- 


t-tngh, Gorminia cer conico [ne opzioni 








Per convincersi. ancora più come 
decoro e igiene siano rispettati .là 
dove si amministra giustizia, basta 
dare uno sguardo aì gabinetti, alle 
anticamere degli uffici dei Giudici 
Istruttori che, per essere più fre- 
quentati, e da un pubblico in genere 
‘poco pulito, rappresentato dout bon- 
nemet i’ indecenza elevata all’ enne- 
sima potenza. . 

Le misarie i dolori della vita giu- 
diziaria sono molti e seno l'esponente 
dell’ incuria Statale; ma intanto si 
conìminciasse — in nome dell’ igiene 
te del decoro — a provvedere, ricor- 
dando che, almeno sino a prova con- 
traria, la salute del maggistrato è 
rpreziosa come quella di ogni lavo 
atore ! (1). 

Lino Ferriani. 
(1) Naturalmente l'articolo non può as- 
sara riferito allo ‘aule giudiziarie di Udine 
e del friuli... Dio ne guardi !... 


SILLA LIE SÈ LOLLI LI: 
Psr la gloria d'Italia, 


Iv ritengo che sia penoso ad ogni 
cittadino italiano che veda come, in 
ogni concorso di aviazione la nostra 
Italia non siasi ancora mostrata, se 
non superiore, almeno pari alle altre 
nazioni, 

E’ sconfortante altresì la constata- 
zione della completa assenza di mo- 
tori e di velivoli prettamente nazio- 
nali. Leonardo da Vinci, l’ inventore 
del: para-cadute sin dal 15.0 secolo 
aveva compilato uno studio profondo 
del volo, della struttura degli uc- 
celli, e nel 1500 circa aveva ideato 
due congegni meccanici nettamente 
distinti, capaci: l’uno a sollevare 
l’uomo, e l'altro al volo. 

Si è dunque spento il genio ita- 
liano ? No. 

Ed è indiscutibile che non è cer- 
tamente l'intelligenza che manchi 
da noi, giacchè la nostra terra fu 
madre dei più grandi inventori anti- 
chi e moderni. x 

La conquista dell’ aria ha destato 
però in noi l'entusiasmo e tutti am- 
miriamo il sangue freddo di quegli 
intrepidi che si sollevano nell’atmo- 
sfera con un apparecchio di questa 
più pesante. 

Tutti hanno ideato, hanno provato, 
od. hanno almeno studiato per ren- 
dere perfetto un apparecchio atto al 
volo ed è così che tutti sappiamo 
quanto possano costare le prove, e 
nessuno ancora è riuscito, non 0s0 & 
dire alla perfezione, ma all'inven- 
zione di un apparecchio sicuro e pu 
raniente- italiano. - - 

Riflettendo dunque, io mi domando: 
gorché non potrebbero sorgere delle 

ocietà, come quelle, per esempio, 
dell’ industria delle automobili che 
banno saputo in questa acquistare il 
primato alla nostra Italia? 

Ed allora, tutti, vecchi e giovani, 





A. MANZONI e G. \{la fi 


recchi casì, ma non si fa viva per i|ricchi e poveri, potrebbero presen- 
magistrati che pure ogni dì maneg-|tare i loro disegni ed una comissione 
giano leggi e la salute de’ quali/tecnica potrebbe esaminarli, correg- 
vale pure qualche cosa. O che abbia|gerli, tenere quel che vi è di buono 
ragione ancora Giusti quando invidjonde poter così ancora acquistarci il 


a Gino Capponi il noto epigramma :{primato per la conquista dell’aria. 


«Gino mio, l'ingegno umano 


Uniamoci dunque per ta gloria d' I- 





benrecht. 


L'Austria, con la legge 1 aprile 
1839, ha, per i beni rurali di piccola 
estensione, organizzato un sistema 
di conservazione in caso di morte 
ab intestato. La legge è inspirata al 
principio dell'erede unico ; questi può 
essere anche «designato dal proprie- 
tario. I coeredì hanno diritto a quote, 
fissate in caso di disaccordo dall’Au- 
torità giudiziaria. 


. 


Nel Belgio il movimento in favore 
di disposizioni legisiative che prov- 
vedono alla costituzione del bene di 
famiglia, s' iniziò al Congresso Nazio- 
nale di Anversa del 1894 per le case 
di abitazione e le istituzioni di pre- 
videnza. 

Venne recentemente presentato ap- 
posito disegno di legge, inspirato al 
criterio deita inalienabilità ed inse» 
questrabilità ‘iel bene di famigli 
presentato o dalla sola abitazione è 
dalla abitazione e dal terreno o dal- 
l'opificio o cantiere, della rendita 
catastale non superiore ai 300 fran- 
chi, corrispondenti ad un valore di 
circa 42 mila franchi, 

#s 

Nella Francia, dove si è preso vi- 
vissiroo interessamento alla cunser- 
vazione e allo sviluppo della piccola 
proprietà rurale, l'istituto ebbe la 
sua sanzione con la legge 12 luglio 
1909. Per assa, il bene di famiglia 
può comprendere una casa o parte 
di casa 0 contemporaneamente una 
casa e terreni attigui o viciai, colti- 
vati dalla famiglia. 1) valore comples» 
sivo non può superare le lire otto- 
mila all'atto delia costituzione; va- 
lore che può anche essere raggiunto 
poi con acquisti, sottoposti alle stesse 
formalità e condizioni richieste per 
la fondazione, nel caso di immobile 
che non raggiunga tale costo, 

ia legge determina le persone e 
le formalità per la costituzione del 
bene di famiglia; il quale, dalla data 
della trascrizione dell’ atto costitu- 

tivo diviene, in uno ai frutti, inse 
questrabilo, anche in caso di falli- 
mento, Dei pari esso non può venire 





rio sostentamento. 

Successivamente, dalla commis- 
sione parlamentare per l'esame del 
progetto di legge sulle case popolari, 
si ventilò i’ opportunità di stabilire 
nella Cassa popolare un primo esem. 
pio di bene di famiglia; e nel 1894 
la questione d'immunità della abita- 
zione si riaffacciava nel disegno di 
legge Ronchetti per la piccola espro- 
priazione : 

Come viene ora presentata la 80- 
luzione dell’arduo problema ? 

Lo vedremo domani. 

Dott, M. 


“MAE II ELLE EL O AA 


SE ‘ . . 
L'igiene nei Tribunali, 
Neila loro grande maggioranza i 
locali dove si amministra ja giustizia 
e dove lavorano i magistrati (non 
esclusa — anzi tutt'altro — la sede 
attuale della Cassazione romana) so- 


p-]no semplicemente indecenti, 


Molti uffici di modeste industrie 
private superano — e a dir vero, 
molto non occorre — in igiene, in 
comodità, in decoro quelli giudiziari, 
la maggivranza dei quali, massime 
in certe regioni e in piccoli centri, 
sedi di preture — ripeto, sono ver- 
gognosamente indecenti. 

Niun'altra nazione ha locali così 
poveri, così trascurati, così sudici 
come l'Italia. Codesto sudiciume im- 
plica due problemi: quello del deco- 
ro e l’altro dell'igiene; ma, si com- 
prende, risolverne uno è risolverli 
ambedue a un tempo. 

Proviamoci a scriverne qualche co- 
sa, pur senza grandi speranze, che 
le faccende mutino : tutto è lento in 
Italia, quando si tratta di cose giu- 
diziari 

Se il riso non morisse sulle labbra, 
vi sarebbe larga materia per illu- 
strare umoristicamente queste mise- 
rie — e abimè! non sono le uniche 
— della vita giudiziaria. Del resto 
chi vul saperue di più dia un’oechia- 
ta al mio libro: « L’Umorismo di un 
Usciere», e non stenterà a convin- 
cersi come molte, froppe cose fac- 
ciano ridere per non far... piangere. 

Ricordo per esempio, e tanto per 








nè ipotecato, nè venduto con patto 


raccontarne una, un povero Pretore, 


Partorì cose stupende, 
quando l'uomo ebbe tra mano 
Meno libro a più faccende ». 


CET 





talia ! 
Augusto E. Ferraris. 





scemntini retta 


Gronaca Provinciala 


Pordenone 
— Il nostro Uffici Postale. 


Fu seritto parecchie volte e da pa- 
recchi giornali sull’ indecente nostro 
Ufficio postale degno di un viliaggio 
e non di una cittadina come Porde» 
none: nessun esito ebbero però i 
vari reclami, anzi pare che al Mini- 
stero, o alia Dicezione Generale che 
sia, si studi il modo di renderlo sem- 
pre più impossibile! Ultre ai vari 
inconvenienti tante volte lamentati 
quali, per esempio, l'augustia del lo- 
cale interno, i’ accesso obbligatorio ai 
vari procaccia, la facilità di smarri- 


menti (per caso non ancora verifica- | 


tisi) di raccomandate o assicurate 
che si trovano alla portata di tatti. 
Ora questo Ufficio fu adibito anche ad 
altri servizi pubblici coì misero per- 
sonale di un capo a 7 impiegati (com- 
presi i due addetti al telegrafo) i 
quali per quanto zelanti, svelti, il 
telligenti e per quanto cerchino di 
raddoppiarsi per servire tutti, fini 
scono per non accontentare alcuno, 
pur iaverando. Ai due miseri spor- 
telli esistenti affiuiscono giornal- 
mente centinaia di persone che per 
essere servite devono attendere il 
proprio turno e perdere delle or 
bisognerebbe trovarsi di sabato, gior- 
no di mercato, per udire le giacula 
torie che vengono indirizzate contro 
fa spilorceria del governo! 

Oître ai soliti servizi postali, que- 
st’ ufficio deve ora prestarsi al paga- 
mento degli stipendi ai pensionati 
— al rilascio dei Vaglia ai rivendi- 


tori sali-tabacchi del circondario, che {pe 


sono circa 90 — al pagamento delle 
pensioni ui ferrovieri, ai depositi giu- 
diziari che una volta si facevano nella 
Cancelleria del Tribunale e tutto, 
tranne le ferme in posta, i , 
le raccomandate e le assicurate, deve 
essere fatto da un solo, ed unico im- 
piegato. 













Chi ha da riscuotere 0 emettere 

una cartolina vaglia, deve attendere 
«re ed ore in un buggigattolo inde- 
cente sempre pieno di persone ! 
! Il Telegrafo essendo divenuto Uf- 
ficio di concentramento fu munito di 
un nuovo apparato senza che si sia 
pensato di aumentare il personale, 
in modo che uno dei due telegrafisti, 
che una volta poteva aiutare i col- 
leghi della posta, ora non è più in 
grado di farlo avendune già di trop- 
po del. lavoro per proprio conto. 

Le cose così non possono andare 
avanti e noi a nome della cittadi- 
nanza, specie dei commercianti ci ri. 
volgiamo all'on. Cniaradia nostro de- 
putato perchè voglia vccuparsi della | 
cosa ed ottenere dal Ministero delle | 
RR. Poste un provvedimento in pro- 
posito. Si aumentino i cancelli, si 
aumenti ii personale, si suddivida il 
servizio presto e bene. Se anche que- i 
sto nostro reclamo rimarrà jettera! 
j morta ritorneremo alîa carica fino a 
itanto che Pordenone ottenga un ser- 
vizio postale quale le compete e le 
necessita per l' importanza del passe 
le del suo commercio, 

Per la strada della Roggia. 
ppiamo, che gira una isranza al 
indaco già firmata da una quantità; 
pdi cittadini per l'apertura al pub- 
iblico della strada delia Roggia detta 
jianche del Romito. 

Ritorneremo suli’ argomento. 

— Al caduto arco della Bossina. 

‘Ti rimpiangono-i' cittadini che ti 
adoravano per la tua maestosa mole, 
r il tuo maestoso impero colà ove 
il fiume de’ tuoi vati dall’ Acropoli 
irrompeva fuori nei sobborghi. È tu 
benigno li trattenevi un po’ e giohi 
vederli uscire ad uno ad uno, gioivi 
rivedere in essi Y impronta, meno 
rude, degli ‘alteri loro avi. 

Piebeo ardore di nuove conquiste 
sociali non ti voleva più vedere, ti 
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chiamava insulso a d’inciampo è in- 
nanzi tempo ti bbatteva; =. | 
Ora i tuoi adoratori ritornati al 
canto primitivo, alle cure delle an- 
tiche abitudini, lottano. per. rivendi- 
care la tua caduta. o 
Quel suolo che da secoli tu tenevi 
e che il novello popolo aveva. desi- 
nato qual tributo alla larghezza 
Folla viabilità, iù tuo omaggio, dai 
tuoi adoratori verrà ritornato: un po 
alla tua’ magnifica ristrettezza. i 
Au uno ad uno dovran passare i 
posteri sopra il tuo suolo ove un au- 
gusto marmo .sì ricorderà vittima del 
progresso ! Ri . 
Questo treno è frutto dell’ idea di 
un Pordenonese in relazione al nuovo 
progetto per il lavoro della ‘Bossina, 
contro il quale molti cittadini hanno 
giustamente ricorsco : pel. fatto. che 
mantenendò la ristrettezza: attuale 
della via, apporta una spesa. assai 





fa dal: progetto-Roviglio. -; 

Notisi che il progetto Roviglio al- 
‘e dal Consiglio Cumunale; fu ap- 
provato dalla Giunta Provinciale am- 
ministrativa e su di esso si aveva 
qualche cosa lavorato, nè alcuno mai 


i adi corpo TAV pas 
firma del-geréite 1150 — Corpo del 


maggiore di quella stabilita due anni |; 


lora venne accolto : dalla-cittadinanza.. 






‘ Conto corrente'eon 









Colombatti j #1 t 
Luigi Rossi e Giuseppe: Or: 
guani-Mattitia 1 assessori’ supplonti 1 
signori Pietro Palletti‘a:Giulio Zampa. 
: ‘Valvasone =". 
— Nomina, del’Sindaco: e della‘ 
Giunta. RIE ; 

1. — Dopo le. elezioni. parziali 
26 p. p., stamane si riunì-pér.la:pi 
volta questo Consiglio; Comunale per. 
la nomina del Sii della Giunta:::: 
Un approgri 
cessantei: Sindaco,‘ 
Consiglieri;;., qui 
votazioni, riuscì ri 
i daco 







































Domenico supplenti. Ti ‘Consi. 
glieri vecchi e nuovi: er: resonti 
— anche l'oniisciccoso: Martia. 








pensò di revocarlo. b 

A che pro il nuovo progetto con 
maggior spesa e con minor, utile 
per la viabilità ? 
Aramis 
— Sulla disgrazia. 


Hi Portolan, di cui narrammo ieri la 
caduta, trovasi sempre all’ Ospitale : 
va però migliorando di molto ed anzi 
il prof. Valan constetò. non esistere 
la commozione viscerale che si te- 
meva, ma solo forti contusioni alle 
gambo ed ai piedi. ) 

Crediamo quindi che'in pochi giorni 
il Portolan potrà uscire dal Pio luogo 
completamente guarito. 

— Sulla scuola di aviazione. 
Stamane arrivò il secondo areoplano, 
il Bleriot,e fu subito condotto a posto. 

Intanto il Farman cumpletamente 
armato oggi circa alle 15 fu fatto 
funzionare sopra le brughiere alla 
presenza di qualthe centinaio di per- 
sone. 

Esso tanto per prova, (montato 
da un meccanico) si alzò da terra di 
pochi metri, fece varie evoluzioni e 
tornò egregiamente a posto. 

C'è grave attesa per domenica 17 
giorno dell’ innaugurazione, e anché 
si prevede un concorso straordinario 
dala Provincia e da fuori, sì parla an- 
che di treni speciali. E’ assicurato’ ine 
tervento del Prefetto. Nel, campo 
d’avviazione si lavora febrilmente 
alla costruzioue delle tribune. I ba- 
racconi per il ricovero degli aereo- 
plani sono pressochè finiti. 

Sappiamo' che parecchie case cine- 
matografiche manderanno le loro 
macchine per prendere le filtà8. 


S. Vito al Tagliamento 


— Gili « Arme reisende ». Cattive 
intenzioni., 

L'altra sera verso le ore 21, uno 
sconosciuto s'aggirava con fare s0- 
spetto ne pressi del Caffè all’ Italia 
condotto dal sig. Carlo Trevisan. Fi- 
nalmente entrò per chiedere l’elemo- 
sina; ma il cameriere, certo Guerino, 
non garbandogli punto il ceffo : del 
questuante lo mise alla porta. 

Pare che lo sconosciuto abbia pre- 
sa subito cognizione della località; e 
addocchiate tre biciclette lasciate pre- 
cariamente dagli avventori, non.tardò 
a ricomparire per uria porta secone 
daria che dà a un corriduio ove stanno 
le biciclette, e certamente una di 
queste sarebbe stata involata, se il 
cameriere accortosi per un;qualche 
rumore insolito, non si fosse portato 
dal caffè nel corridoio attiguo, per 
vedere chi fosse sopraggiùnto. 

Lo sconosciuto, avvertiti i passi di 
qualcuno che si dirigeva verso di lui, 
s'affrettò a nascondersi in un came- 
rino; ma non tardò che dal came- 
riere venisse scovato, e accompagnato 
dai RR. Carabinieri. 

Il mariuolo dell’apparente-età dai 25 
ai 30 anni, fu sottoposto ad una per- 
quisizione e 4o trovarono ‘privo di 
carte di identificazione, di passaporto 
e sprovvisto di denari, 

Dall'interrogatorio non si potò a8- 
sodare le sue goneralità, nè la pro- 
fessione, essendo di origine tedesca. 

Il giorno successivo, scortato da 
due carabinieri, fu tradotto. per fer- 
rovia alie carceri di: Pordenone. 


— Una scana .disgustosa 

7. — Uggi nella nostra. Pretura, si 
ebbe a deplorave ud disgustoso ‘in- 
cidente tra l'avvocato Lodovico Fran- 
ceschinis ed il sig, Antonio Masotti 
di Luigi, Il primo patrocinatore di 
certo Bornancini, in una dausa’con- 
tro il predetto Masotti comparso in 
persona. Le circostanze che drigina»: 
rono la contesa vertono. sulla:causa 
stessa i e perciò mi dispensb dall’ 
trare in merito. Molte*furono 

fese ed insolenze scagliatesi :'è- gli 
epiteti poco delicati; fquali-porta+ 
rono alle vie di fatto, però' coninon. 
série conseguenze, grazie: all’'intro= 
missione di ‘qualche -avvocato's di 


















all’udienza. |. 


tato. Sh 












parecchie. persone, che SÌ trovavano | tant 


‘Tale incidénie*è molto ‘commene/nica:e do 


(LA BICICLETTA DE LUCA è la migliore e la più convenien 





‘Martignacco 

— Un sussidio'ministeriale 
7. Auzij più che» un-sussidio;-:un 
premio. Ed io ne ‘appresi .-lanotizia”. 
col più vivo’ compiacimento, ::conio- 
scendo quanto sia meritato.» 

La nostra zona, comprendentei 
comuni di Martignacco, Moruzzo; Pa: 
sian Schiavonesco e.Meretto‘di:Tom: 
ba, è dal lato zootecnico, molto-inà- 
portante : si calcola. che si -aliévino 
in essa ben quindicimila capi die... 
stiame : un capitale, di qualche mi» 
lione. E si vide, anche. nell'ultima 
esposizione‘bovina, quante clre di- 
ligenti vi mettano tutti, proprietari 
e coloni, per avere belle‘ bestié;ben 
tenute, pulite ; e come ‘dall’allèva- 
mento sappiano ritrarre i riaggiori 
vantaggi, con l'industria dei ‘latti- 
cini. Della qual ‘cosa, un merito va 
anche all’ egregio nostro veterinario 
dott. Antonio laggioni, i che' nell’a: 
dempimento del suo mandato pone 
tutto l'impegno è che della lodata 
esposizione bovina fu l’ anima; : 

- Ora il Ministero ‘ha voluto‘ con. un 
segno tangibile, riconoscere:l’ inipor- 
tanza della nostra-zona e sotto | a-. 
spetto dell’ allevamanto bovino e i 














meriti dell’ egregio dottore; ed'as-‘ 
\segnò un sussidio d I classe, in: 
lire 500, per la ‘profilassi’ contro le 

epizoozie,: © © ** ii 





La somma è da devolversi ‘inte- 
gralmente al titolare, come incòri 
iamento e compenso per l’ opera 
ui spiegata‘a vant&ggio della pòli 
zia zooiatrica, i 0 

Le più vive congratulazioni ‘all’'ot- 
timo amico, all’eg professionista: 


Gomeglians 

— Ferrovia, a... desiderio. 
Che la ferrovis,; Carnica abbia por: 
tato enormi vantaggi, tutti lo sanno ; 
ed ora il desiderio generale non sa- 
rebbe che questo: che la Spett.:s0è 
cietà Veneta modificasse ‘un po’ l''ò« 
rario dei treni. Ruta : fi 

Per chi ha interessi specialmente: 
con Tolmezzo e Udine, la mancanza . 
di un treno giornaliero, in partenza 
alie 9 da, Villa, (in. co za col di»: 
retto per Udine) è assi 
Ora per approfittare. del, 
bisogna partire .a Comegi 4 
uò chiamarsi. un azzardo, specie”.$e 
’inverno!. Invece. se::sî.. rendesse 
giornaliero il tre1o festivo che/patte 
da Villa:Santina alle 9.08, sarebbe 
di grande comodità per quelli chi 
devono portarsi. a Tolmezzo. ad ora 
dei varì uffici ‘(o son di 
si sbrigherebbero a tempo 
fari, per tornarsene. in. fa d 
ora conveniente. Non, parliamo poi 
di quant’ altri devono: portarsi ‘ad: U- 
dine ed oltre, che approfitterebbero 
del diretto con, grande, io di 
tempo. dic i 

Auguriamoci adunque la:spett. 
Società Veneta voglia tutti acconten- ;” 
tare nel su siaggior profitto. 


} Mm 
— Servizio postale usa 


6. — Altra volta su questo:giornale “ 
si è ‘scritto circa: il : dissgrvizio:. po- 
stale ; e si.credeva bastasgo per'scuo- > 
tere un pochino-:la:Speit: Direzione 
delle :Poste /onde -provvedesse: pèr di- 
sporre-un po. meglio: srbfigi 
Fra Comeglians è.) ue 

viceversa) vi.è un:solo dispac 
naliero :colla=prima; porta in 
alle 3.del:mattino,;.di guisa: 
esempio, «una letterai-impostatà: qui 
alle 8 non sì riteve:s:-Villa che alle 














































































































dispacci-al. giorno:în::pi Zu 

arrivo;.come sì giuatifita dunque que-- 

sta. differenza-di trattamento ? 

La.Spett:-Direzione Prov, di 

ste oi tab dis, Di 
un’altro dispaccio: 1 
disp sia 











Villa; 
hanno .i maggio 












Patrià dei Friuli 8 Lugliò 





Porgaria 


Antonio di Colloredo, Venier Fabiano 
Luigi di S. _ Per la settima volta. 


®;] £ 
a Forni di-Sopra di Villa Santina, Zampol 











el site pedti e Qeonaca Cittadina 


Il giorno 10 corr. il nostro Consiglio tara ocione “faggi. L'Ottogalli ben 
comunale terrà la settima seduta per resto la raggiunse, l'afferrò per un 
provvedere le somme occorrenti ai: È 

lavori vari d'urgenza e di pu 
necessità. L’esser convocato sette do. 
meniche consecutive per il medesimo 
oggetto e non venire a capo, signi- 
fica che la situazione è abbastanza 
critica e l’esistenza della rappresen» 
tanza comunale è radicalmente vi- 


Spilimbergo 
Dimostrazione di donne. 
Levano una fontana 
e la portano {n Munlelpto. 

7. — La questione della mancaaza 


d'acqua alla fontana di Gaio non è 
una novità : conta già qualche anno... 


Pietro di Comelico, Zardo Vittorino 
di Spilimbergo, Zilli Angelo di Ca- 
stions di Zoppola, 

Dei 18 privatisti ottenne la licenza 
soltanto il sacerdote Reale Carlo di 
Torino, domiciliato in Oderzo. 

— Consiglio comunale. 

Domenica p. v. 10 corr. il-Consiglio 
la comunicazione 
delle dimissioni del Sindaco, nonchè 
della Giunta in rassa e per addi- 
venire alla nomina della nuova Am- 
ministrazione, 


" L'trile mte - d'uva bobina, 


® 7.-L'altro giorno verso -le ore 9, 
nell’abitazione d’un certo Antonio 
mentre, la moglie sua, 
Maria, d'anni’ 29, era’ interita ‘con 
altre donne-del luogo-slla confezione 
del formaggio, avvenne una scena 
La. figlioletta Anna, di 
quattro anni se ne.stava trastullandosi 
per la cucina, quando accidental 
mente cadde nella. caldaia del siero 


raccio, la strinse al petto, ma essa 
pure, con non poca fatica, si liberò. 

Questa mattina, il vice brigadiere 
Zuin Pietro col milite Boselli Renzo, 
si sono recati sopraluogo, per proce- 
el bruto; ma egli, 
fiutato il vento infido, s'è reso nccel 


Vito d’Asio 


— selle scuole. 

Gli esami di maturità in questo Comune 
avranno principio $ì giorno 18 luglio e sa- 
rann: tenuti nel locale delle scuola ale- 
mentari superiori di Pielungo, 

La commissione è così composta: Profes- 
sori Petronio e Feruglio commi: 
nativi, direttore didattico Lenarduzzi, pre- 





è chiamato per dere all’arresto 


Un urlo di terrore usci da quella 
povera dontia, la quale-estratta pron- 
tamente la. sua creaturina tutta u- 
stionata, tentò ogni mezzo 
varla dall'orribile strazio. 
verina, malgrado le cure prodigate 
dalla madre infelice, verso ie ore 18 
dello stesso giorno cessava di vivere 
fra i più atroci spasimi. 

Tolmezzo 
insignito della 
croce della Corona d' Italia. 
7 — (Cal. decreto che collocava a 
ripasu l'avv. Guidò Podrecca giu- 
dice di questo tribunale, venne ho- 
minato Cavaliere della Corona d'1- 
talia ‘e Consigliere:di Corte d'Ap- 


— 1 Lavori all'ospitale. 
lermatiina il piccone demolitore — 
inaugorava l’inizio del lavori di ri- 
forma dell’ospitale civile — che si 
eseguiranno su progetto dell’ing. Can- 
tarutti di Udine, per una somma di 
circa 80 mila lire, com’ era ricordato 
anche nell’interessante articolo da 
voi sul nostro Pio luogo pubblicato 
l'altro giorno. 

- La partenza del Battaglione 


funzionisti, ricorsero, pro- 
testarono ma — a quanto pari 
inutilmente. [eri sera, verso | 
una quindicina di donne svitarono 
la colonna di ghisa che serviva da 
fontana, la caricarono su un carretto 
ed assieimo vennero a Spilimbergo, 
e cantando sì portarono avanti il 
palazzo municipale ove depositarono 


Per essoro ammessi agli esami suddetti, 
tutti i candidati, indistintamente devono 
presentare quietanza della tassa di lire 15 
pagata all'Ufficio di Registro. Oltre a ciò 
i candidati provvenienti da scuola privata. 
o dalla classe quinta e sesta, devono inol- 
trare al Sindaco istanza su bollo da aente- 
simi 60 corredata dal certifionto di nascita, 


Palmanova 


La tuga di una maniaca. 
Tenta annegarsi. 


{Nostro fonogramma/. — .Verso le 
otto di stamane veniva telefonato al 
nostro ospedale che una maniaca era 
fuggita dalla succursale di Sotto 
Selva. Subito sì provvide per fer- 


Stamane, alle ore 3, il battaglione 
degli Alpini « Cividale » quì:di stanza, 
è partito per le manovre;.che si fa- 
ranno in Cadore. Essi raggiunge- 
ranno la loro destinazione attraver- 
sando tutta la zona montana delle 
Prealpi e Alpi Carniche fino alle Ca- 





Quella quindicina di donne venne- 
ro ben presto — ed era naturale 
attorniate da molti curiosi; e mentre 
le più calme continuavano a cantare 
una canzone che secondo loro doveva 
adattarsi... alla mancanza d’acqua, fe 
altre — le ribelli — giuravano di 
non pagare d’ora in avanti più alcuna 


Egregio magistrato,’ liel men- 
jorgiamo le nostre congratula- 
‘auguriamo un lungo e meri- 


la Aggressione e minaccie per 
— AI Comitato «Pro ‘Asilo ». 
Oltre a uno splendido servizio in ara 
gento, donato dalla sig. Roma Ro- 
dolfi da Moggio, a un elegante orò- 
logio a peridolo spedito, dalla gene- 
rosità di Mons, Gori, giunge anche Gu: 
in questi gierni, per la 
pacco colmo di buone grazie da parte 
dell’Illmo sig. Capitano Francesco 
Degli Espinosa in miozione topogra- 
fica prima a Dogna, ora a Uhiusa- 
forte. Grazie a tutti. 
Pozzuolo 

— Fra Sindaco e Consglieri. 
8, — Nello scrivervi la precedente 
corrispondenza omisi parlare della 
poca, anzi niuna volontà del Sindaco 
Menazzi Giusuppe di riaccettare l’ uf- 
ficio. del Sindacato. Egli — lo aveva 
manifestato a più riprese — aspet- 
tava le elezioni generali per prendere 
di motu-proprio il riposo, si come 
prende, senza la relativa pensivne, 
Ma la manifestazione unanime del 
Consiglio Comunale convocato per la 
prima volta, una: lettera emanazione 
di affetto sincerò, portante la firma 
di tutti i Consiglieri, compresa quella 
del membro anziano del Consiglio, 
sig. cav. Ugo Masotti che tessè le 
lodi incondizionate dall’ Amministra» 
zione Menazzi,.lianno ‘fatto’ si.che 
quiestiriaccettasse l'ufficio ‘di Sindaco, 
dopochè a coadiuvarlo nella Giunta 
‘erano state elette le . più cospicue 
individualità del Comune, 
‘Nessuna crisi’ sindacale quindi — 
‘tanto è vero ché: .siamo in grado — 

gentile con ‘senso .di persona 
addentro alle. ‘egrete coso, di pub- 
blicare la lettera che il sig. Giuse 
Menazzi ‘inviava’ oggi ai Cav. 
Masotti, primo firmatario della peti- 
‘zione’ consiliare, Eccola ‘senz’ altro : 
tti Nob. Gav, Ugò 
Assessore Comunale 


L'altra séra, verso leore 20, certo 
Gio. Batta Busolini di Purgessimo. 
attese, presso il Ponte di S. Quirino, 
'serto Domenico Luis di anni % 
spergo e appena lo ebbe vicino, 
ltò addosso, armato di sassi, e 
gli produsse .ferite  guaribili in 10 


Lè dimissioni si portarono quindi 
all'osteria alla « Romana » ove in 
mancanza... d'acqua potabile, bevet- 
tero vino bianco che fece portare i 
lore canti al « diapason » massimo, 

Procedettero per il corso princi 
pale e giunte avanti il negozio del 
ff. di Sindaco signor Colesan Andrea, 
si fermarono, volendo esporre i loro 
lagni. Usci dal negozio un agente che 
annunciò Joro essere il sig. Colesan 


Era una giovinetta di appena di- 
ciotto anni dei pressi di Gorizia, una 
certa Livich (non capimmo bene il 
cognome) fu che ultimamente a servire 
in Monfalcone. 

La poveretta, forse per |’ idea di 
rivedere la madre, le sorelline, forse 
perchè fissava di trovassi fuori del 
mondo e perseguitata, aveva scaval. 
cata la muraglia, fuggendo in dire- 
zione di Palma. Arrivata qui, dopo 
girato per le nostre contrade, uscì e 
gettossi nel fossato esterno. 

La guardia Gastoni se ne accorse 
è insiome ad alcuni contadini potè, 
dopo molta fatica, trarre in salvo la 


1° Non contento, estrasse una roncola 
e con essa cercò di colpirlo, minac- 
ciandolo di morte, Il Luis riuscì a 
fuggire e a riparare in un’ osteria; 
ma quivi fu raggiunto dall’ inferocito 
Busolini e nuovamente minacciato. 


Motivo di tutto cid ?.. Cercate Seguite quindi da un codazzo di 


monelli ripresero — sempre cantando 


— Lampadine elettriche frantu-|— la via di Gaio. 


-— Disgrazia. 
Verso la una pom. d'oggi il Sergente 
degli Alpini Gio. Batta Molinaro per- 
correva in bicicletta la via che da 
rta Teuccia mette alla stazione 
A trecento metri da 
detta porta vi è una svolta assai pe- 
ricolosa per la furte curva ja pen- 
denza della strada ;-ed il povero ser- 
irene, non averdola molto in pra- 
tica giacchè solo da pochi giorni qui 
giuòto, non frenò safficientela mac- 
china andò a battere contro il muro 
difronte. fracassando: la bicicletta, 
riportando diverse ferite. Pet caso, 
di:lì a-pochi minuti. passò 1° egregio 
direttore scolastico *. Giovanni Mo- 
dotti, il'quale con l’aiuto. di altri 
volonterosi acorsi potò ‘sollevare il 
caduto ‘e farlo trasportare ‘#1! ospe- 


Stamane, iutte le lampadine elettri- 
che del Viale Principessa Elena e- 
rano frantumate, distrutte. 

Dicesi che il vandalismo sia stata 
la conseguenza di qualche sborhia ; 
e che cessata la sbornia sopravvente 
la respiscenza dell’ atto brutale-negli 
stessi che lo compirono, i. quali a- 
vrebbero provveduto a.ripararvi.:Così 
dicesi... ; ma; comunque, e. chiun- 
que e l'abbia commesso, l’ atto:non 
è meno biasimevole e condannabile: 


L'infermiere Pittioi che ritornava 
dal confine dov'era stato ad avver- 
tire della fuga, aiutò a portare in 
Palma la misera che stava in peri- 
colo di annegare. 

Tolmezzo 

—- Un fatto turpe? . 

7. Si parla di uo turpe fatto a danno 
di una fanciulletta (si dice che ab- 
bia sei auni!) consumato ieri in a- 
in una frazione del 
La bambina avrebbe 
ià. raccontato: ogni cosa ai 
carabinieri. ‘Oltre a ciò, vi sarebbe 
la testimonianza ‘di un tale da Zuglio, 
il quale avrebbe casualmente veduto 
l'atto brutale. Ad ogoi modo, i ca-| 
rabinieri ‘stanno appurando le circo» 
stanze e presenteranno quindi il loro 
rapporto ‘alle ‘autorità se pure non 
procederanno addirittura -all' arresto 
i |del turpe, dal inomento che sì tratta 
di-reato d'azione 
stato.commesso in fuogo pubblico e 
su persona avuta in custodia. Queste 
le voci diffuse’ quì : vedremo se qual- 
cosa di più concreto Sarà per risul- 
tare dalle indagini dei carabinieri. 


perta campagna, 
nostro Comune. 


— Arresto per oltraggio. 

8.(B). — Alcune sere fa‘due indi- 
vidui avvinazzati 
Caffè Cenivale, scagliavano ingiurie 
contro cittadinie autorità, senza ‘che 
nessuno li molestasse. 

Nel giorno successivo il fatto ve= 
è fniva narrato nel giornale il Grociato 
in termini vivaci e molto appro» 
priati contro la teppa Codroipese. 

‘ I due individui di: cui sopra ed al- 
tri eroi della notte: se ne »adonta- 
rono; ne prese le difese unò, il più 
audace, certo Adolfo: Cengarle, il quale 
non fa mistero di essere uno. dei prin- 
cipali rompiscaltole del genere umano 
quando d'alcool, gli sale alla testa. 

Minacciava querele contro l’autore 
dell'articolo, quando. iersera inbat- 
tutosi.nel Capovigile sig. Guagnini, 
cheda due notti io pedinava con una 
pazienza da frate Barnabita... 
garle gli lanciò. un’ingiuria a 
guaridola da un:atto sconcio; ed. il 
Capovigile approfittò della propria 
occasione, per pigliare il. Cengarle 
per un braccio e, malgrado. le sue 
proteste, condurlo in domo petri. 

— Società ‘operaia. sa 
Oggi si adunerà il Consiglio della So- 
cietà Operaia per deliberare intorno 
all'intervento di una largà rappre- 
sentanza con bandiera alle feste pe- 
il 40.mo anniversario della fondazione 
della Società Uperaia di San Daniele 
indette per il 24 corr. 

Non è improbabile la partecipa» 
zione anche del corpo musicale cit- 





Per ‘primo lo visito il dott. Milani ; 
poco. ‘dopo venne mediato ‘dal 
dott.‘Comessati che gli riscontrò la 
rottura della clavicola e diverse fe- 
rite ‘con escorazione alla testa ed a 


ubbiica essendo 


‘Preg. Sig. Maso 





Fu giudicato guaribile in una tren: 
tina di giorni, salvo complicazioni, 
— Un saluto ai militari 
Alle ore--41 di oggi la nostra rap- 
presentanza comunale offre una bic- 
chierata. ‘d’ addio agli ufficiali della 
Compagnia alpini quì di sianzs, che 
domani partiranno per le escursioni 





! Profondamente grato e commosso per.la 
inattesa lusinghiera dimostrazione di sim- 
patia fattami degli‘on. componenti: il rin- 
Î lio ‘di’ Pozziiolo, riacetto di 
i btion ‘grado:l”ufficio. al quale: ha Loro be- 
bovoletiza 6 fiducia ‘ini’ ‘chiamiano nuova» 
{ente sicuro che. alla manchevolezza mia 
* suppliranno' ad. esuberanza la: saggezza, 
enza. e.la coltura dell’ Egregie per- 
te a miei collaboratori. 
sensi della più alta stima mi dico 


«Note d’ Agraria 


A proposito di Cooparazione 

Il 2 corrente, a rogiti del Notaio 
Novello di Venezia, 
gruppo-di Cooperatori: veniva. costi- 
tuita, con sede in Mestre, una So- 
cietà Anomina Cooperativa a capi- 
denominata « Fede- 
razione Agricola Commerciale  Ve- 





La detta Compagnia farà ritorno 
fra noi agli ultimi di agosto od ai 
primi di settembre, cioè appena fi- 
nite.le. manovre, 

Fino. agli ultimi del corrente mese 
quì. si fermeranno 23 tiratori scelti 
dalle. diverse compagnie dell'ottavo 
le esercitazioni di 
tiro,. per. prendere parte alle gare 
reggimentali che si seguiranno nel- 
1 agosto p. v. in Cadore. 


tale illimitato, 


ta PD. 

Questa Società -si propone di pro 
curare le informazioni ed i mezzi 
atti a far profittare le classi agrarie 
e le piccole industrie dei mercati 
e dei prezzi più vantaggiosi negli 
acquisti e nelle vendite 
materie. Inoltre di:trattare acquisti 
e vendite di attrezzi, macchine e 
materie prime utili all’ agricoltura e 
r l'esercizio delle Industrie Agri- 
cole, tanto per conto dei soci, quanto 
per conto dei prezzi e specialmente 
delle piccole Cooperative, 

“ Essa si propone poi di partecipare 
con ‘altre società e con privati al 
commercio di dette Materie, ed alla 
« vendita, » nell’ interno ed all’ &- 
stero, dei « prodotti agrari » e delle 
« Industrie affini ». 

La sudetta Federazione settima- 
nalmente pubblicherà in un proprio 
Bollettino le indicazioni sui mercati, 
sulle quotazioni correnti per varie 
Materie e Prodotti che possono in- 
teressaré i Soci. 

In tale’ Bollettino troverà posto 
una speciale rubrica di domande e 
offerte di materie prime e prodotti 
ogni altra. offerta o ri- 
chiesta relativa all’ Industria Agraria. 
Cosi ogni Socio, mentre gode la più 
«assoluta libertà per gli acquisti», 
con tale. Bollettino ha tutte quelle 
indicazioni che individualmente non 
trebbe raccogliere se-non con spese 
genti —@-che’‘gli serviranno di 
vida.nei suoi. acquisti e nelle ven- 
ite —:anche quando ‘non creda di 


» Giuseppe Menazzi 

‘a ha confortato . non 
soltanto. il Consiglio, ma tutti i Co- 
munisti, che veggono ‘nel ‘Sindaco 
Menazzi la persona integra ed equa- 
nime : e perciò la gioia di tutti nel 
‘saperlo ancora primo magistrato del 


reggimento per 





—:Feste:prossime e feste future. 
Domenica:$ corrente, le festività per | pe! 
l'annuale -sagra di S. Colomba, causa 
il mal’ tempo non furono potute 
svolgere:; ‘e furono rimandate a- do- 
menica. prossima 10. 

“L'albergo Savorgnana ‘ 
‘gran festa da Ballo con distinta or- 


Per ‘conto nostro diciamo, al Sin- 
daco Menazzi ben sapendo’ d’ inter- 
petrars ia volontà di tutti. 

Ad inuitus annos, sior Bepi 1 


— il temporale quotidiano. .. 

Anche ieri nel pomeriggio ‘avvenne 
il solito temporale annunciato: da un 
lungo -scampanio dei sacribronzi, i 
quali, questa. volta, non impedirono 
{a caduta di molta grandine (sia. pure 
accompagnata da un forte acquazzone) 
che danneggiò molto le campagne, 
ompicchia e -Goricizza. 


— R. Scuola Normale 
Promoasi della La alla ILa classe: 


S;-Vito al Tagliamento 
— I tentativi di un bruto 
7. — ieri verso le 11, le bambine 
Ottogalii Virginia di Giovanni 
anni:9, Bortolussi Luigia di Giuseppe, 
d’anni 44;“ed Ottogalli Maria .di Gia- 
como d'anni 10, di Sarvognsuo (S. 
Vito), ‘si: trovavano in campagna, 
custodendo alcune anitre. 

‘Ad- un «tratto s'avviciùò - loro il 
contadino’ Ottogalli Massimo -di Giu» 
seppe; d'anni 29, del luogo, il quale, 
per adescarle, disse che nelle vici. 
nanze aveva scorto’ un nido d’ue- 
celli:e che. se lo volevano preudere 
lo avessero seguito. 

‘La: Bortoluzzi sola abboccò all’ a- 


Franceico, Bonora Eletto, Cadorin 
Eugeniò, Castellan Bruno, Chiarotto 
Renato, Crivellente Aldo, Da Vinchie 
Iginio, De Mario Iginio, Fabris Gio- 
vanni, Facchin ‘Domenico, Favit Ane 
tonio, Ferigo Giacomo, Mauro Leo» 
nardo, MontaginLéonardo,. Pelacchi 
ini: Luigi; Pilla Bruno, 
0 Romanin:Gino, San» 
son Ettore; Sgoifo Giacomo, Tamuse 
sin Leonardo, Piduca:Mario, 
24 su+31 inscritti, 

Promessi dalla.2.a alla 
relo, Barzotto Francesco, 
Li chele, Cerni Italo, Dal 
Mas Pietro, Doriguzzi Andrea, Erma- 
cora Gioachino; Marcuzzi Antonio,:Ma- 
si Giovanni; Miotto Francesco, Peruc- 
con Arrigo, Pilla Dario, Stefani) 
done, Turello ‘Probo, Vriz Li 
tale 17 su 21. iscritti. 

La licenza’ d'onore senza esamé 
venne meritata‘dai neo-maestri Bront; 
dale e. Vianello: Attilio 


— Nota stuonata. 
Le elezioni amministrative patziali, 
uesto comune seguirono do- 
r "Giugno u. s., genéralmente 
parlando, avrebbero sortito un'esito, 
se non felice, discreto. 

Rimasero, è vero, escluse talune 
egregie- persone, che: per lunga e- 
spérienza nell'ammiristrazione e ‘per 
aver sempre disimpegnato, con lode, 
il loro misridatò, ‘avevano tutto il di-|[m 
ritto di sedere .nel:consiglio comunale; 
ma ‘tuttavia, ‘dei’ néo-életti non: :ci 
sarebbe. gran che da rammaricarsi 
‘qualora non fosse perla not: i 





‘Aordotta: presso una piccola :ca-| 
panna: di paglia, }.Ofto 
‘usarle: violenza. 
La:bambina si mise a grida 
ngere, indi, svincolatasi” fuggì: 
entre. il bruto ritornava sui susi 
passi-incontrò le altre «due fa 
e cercò di avvicinarie ant! 
ne ‘#8se pure riuscirono a 


« Ci consta: positivamente — e lo 
\apprendemmo-- con ‘ piacere — che 
e Istituzioni Agrarie 
‘friuli; ‘hanno piena. 
a'questa-t forma libe- 
razione - Cooperativa, 















‘inolti Circoli = 
hi 







Licenzicti dalla. scuola Nofniale,” ; 
Gli esami di licenza sono terminati 
con questi ‘esiti: Alunni dellaScuola, 
* Borea Camillo di C: JE 
uisto di Caneva, 


fet'incondizionato 


a fanciulla Danelon Eva di 
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da un forte 





— Grazie dotali. Lu sottoscrizione popolnre di 
per gli assegni dotali istituiti dal be= soci perpetui della « Dante Alighieri » 
nemerito Marangoni a favore delle |i 28 friulani della gloriosa spedizione 

Detti assegni per quest anno sono| Scheda N. 191 — Valsnochi Arturo cent. 
due, di lire 500 ciascuno. Per l’in-|50, Stropelil Antonio 10, Barbini Luigi 20, 
sentarsi pravaatmenie allo Sao Ci- [Uan Ao 10, a onto Te lo 
vile con il proprio certificato di na- 

Hg effettueranno | ea 30, Mapohesi Lire i, Buracohio Fran- 
leinscrizioni, eccettuate le domeniche, | (65% cont, 35, Cossio Renzo 50, M, Dagon 
dalle ore 10 alle 41 antimeridiane. |gabai Giovanni 20, N, N. 10, NN, 10, N° 

N. 40, d'Este Giovanni 30, d'Este Giuseppe 

Elargizioni dei soci della società mente 50, Toppani Gio. Baita 30, 3 
Veterinama Friulana: d.r cuv, Gio.| scheda N. 351 Intendeuza di inanza — 
tonio, 10, d.r Vincenzo Pergola. 10, | Monussi 1, x 2 x 
dr Umberto Selan 5, d.r Tacito Zam-| Scheda N. 527 Distrotto militaro di Sa- 

1 ; nento contabile Sasso 1 

dr Vincenzo de Rosa 15, dr UGO! sshoda N. 419 Hanon di Depositi è Pre- 
d.r Gino Tami 10, dr Gio Batta Gu-|tire 5, Torcili 2, Pollia Giacomo è, Candido 
spardis 5, dr Tommaso Tami 5, dir Gnosutta 1, Capitano @. Galeazzi 1, Carlo 

Gaspam 2, Banco di Dopostti o Prostiti 

— Il dott. Romano Scheda N, 366 Giovauni D'Avanzo if 8 

Omm: rato l'altro ieri a Oderzo. 

fu commemorate 50, N. N. liro 2, Gogoi Attonio cont, 50, 
vini ed equini e un Congresso di Grassi Aristide 50, Tomada' Federico 50, 
allevatori; la prima riuscitissima ; ©|Petruzzi 1, Chiussi” Antonio cent, 10, Bal- 
ili i l'on. |Cantoni A. cent. 40, Grenti Vincenzo 50, 
Porgi. molte notabili na cui On. ius, Roborto. 50, Cargnelutti. Valentins 

Vi erano anche parecchi del Friuli, (50, Gomini Antonio 50, Gianicino Campi 50, 

fra cui il dott. Selan. Somma procedente L. 173.75, Somma delle 
precadenti schede L. 5 

cav. uff. Angelo Schileo, nell’aprire dia 

il congresso, con affettuose e nobili] |a sede del Comitato Pro Ricono= 

nostro Tita Romano. : D'Avanzo, Viale Asilo Marco Volpe, 

Ricordò che due anni sono il po-|angolo Porta Villalta: questo dicia- 
gresso; e disse com’egli fosse un/ci domandarono l'indirizzo dove in- 
prezioso incitatutore di ogni progresso | viare le offerte, Del resto, possono 
cabile amico. a 

‘i Banchetto d'addio. = Per chi voglia veder volare 
diremo che ieri, sul prato della Came 
Sig. Lensi Benito, traslocato a Brescia, 1 
ii fferto jeri sera alla Birreria Pun-|gnere Sablatniz volò nonostante il 
forte vento; e che volerà auche oggi, 
furono espresse parole di affetto per dl . 
lui, di rincrescimento per la sua pare| massima durata (circa due ore) di 
permanenza nell'aria, raggiunta in 
egli seppe cattivarsi durante la. sua Austria, leri vi si fermò un’ora e 
permanenza in questa città, sebbene quindici minuti, ' 
beva nell'adempimento del suo man-|tna grave disgrazia è avvenuta la 
notte scorsa alla nostra stazione 
e spontanea, che il sig. Lensi mostrò {rio Guglielmo Pettino fu Valentino, 
di gradire moltissimo e specialmente | anni 25 alle oro 4,30 stava attene 
mozione rivolse agli intervenuti illganviare un carro a cui 
: ‘ È mancavano 
suo ringraziamento e il suo caldo|j respingenti (guasto «da lui non 
— Nel personale ferroviario. {pigliato con tre dita dell 
K 3 & ma 
Il Capo dell'Ufficio telegrafico di(destra fra gli ordigni d'attacco. 
minato Capo Stazione a Trivigno|gove il dottor Cumessatti 
5 Ù gli riscon= 
(Potenza); ed al suo posto fu desti- {trà ferite lacero-contuse alla mano 
seppe. frattura del metacarpo, £' stato di- 
— Il passaggio c di ritorno >» |chiarato guaribile in cinquanta giorni, 
dalla via di Cormons il 30 giugno 
scorso, oggi sarà di ritorno, Firdita esta si Tare. penso 
lesto Molinari anni lo- 
alle 41218 e proseguirà alle 12:26 per|vanni, dei casali Cormor s'è ferito 
Pontebba. accidentalmente alla mano sinistra, 
PRATI 4 
Ci giunge notizia che il sorvegliante TEATRO SOCIALE 
forestale sig. Luigi Colta, il quale Novo Cine 
mese a Ciseris; i giorni scorsi oltre-|tanto. 5 
passava il confine. 41, Olanda pittoresca, dal vero, 
costanza dovuto, il Colla fu trovato! 3. La targa Fiorio 1910 dal vero. 
in fondo ad un burrone. 4. Giuoco di pazienza comica. 
dolo dal precipizio e lo portarono fnica le rappresentazioni avranno prin- 
in territorio italiano, nel casello[cipio alte ore 17. 

Non si hanno altri particolari sulla Offerte fatte alla Ci ia 
gravità delle lesioni riportate. in ‘morte otte alla Congregazione dl Oarltà 
tonio Gussi, custode della Prefettura | 29800, L. 10; | È > 

di Zanelli viovanni: M, E. G. frat. Del 
[elle varie[ch' era ancora in località dalla qualej4, Citta Ernesto e fam. 
doveva essere portato a bratcia. di Fidalma Peloso ved. Mantovani di fier- 
sa I Chialohia : Vittorio e Maria 
; iziani Tavellio 5; 
Nessuna luce finora, 
neanche a Trieste. di Osterman comm. Leopoldo: Gustavo 
Raiser 1 
Sicurezza di Udine, cav. uff..I, M.jMiFormo ti ; È 
i î cer 8 : - 
Levi, appena giunto qui, si unì in all) Giganto iovanni : Paunilunghi Gesual: 
pi i di Caterina Venuti Flumiani : Gattolini 
como. E ricerche furono. subito] viitorio 0,50 lin 
« La lettera pervenuta alla fami- {Alta Società Veterani o Reduci în morte 
glia Gheller diceva — la riassumiamo$ di Zanelli Giovanni : Lupieri Pietro 1, Ce- 
Taifazione d'un addetto al Gas,-e Gud lata a Toi di 
i; i esta sera nuovo variato ed inte! 
che era chiamato col:nòme di Mario, progenie è ressanto 
completo di tutti gli addetti a quel-|patti più recont: e salienti del giorno. 
l'impresa, abitanti nel rione di Rozzol, 3. Maledetta sia la guerra ricostruzione 
U 4. Calino în cura, comica. L' innova» 
suno para in casa in bambino, che, [zione introdotta di dare lo proiezioni con- 
per l’età e- per i connotati indivi- 


A tutto 34 luglio è aperta l' iscrizione | rleomowcenza per iscrivere fra i 
spose bisognose, native di Udine. {dei Mille, 
scrizione le concortenti devono pre-|Blasigh Giuseppe 20, Moro Giovanni 30, 
miani Enrico 20, Novelli Luîgi 10, Guido 
scita. Tutti i giorni si 
40, N. N. 50, Vimani Antonio 20, N. N, 10, 
Per uu busto ni dott. Remmno |<; ‘bi ;totti Ermenegildo 50, Beltrame Clo 
Batta Dalan L. 15, d.r Corazza An-|Dott. Lodovico Furlanetto lire 4, Giuseppe 
belli 10, dr Carmelo Caramanna 5, cilo — Tenonte Colodelio Filippi lire £, Te 
Zandonà 10, d.r Tullio Zandonà 40, [stiti di Latisana — Diodato Peloso Gaspari 
Arrigo Dalan 10. Ciani È, Domenico Pi!toni 1, Carlo Peloso 
da — Vanini Claudio liro f, Borsani Luigi 
Vi si teneva una esposizione di bo- 
Ciani Antonio lire 1, C. N, P. 2, Franceseo 
così il secondo, al quale partecipa-|trame Vittorio lies 1, Giusto Muratti 5, 
50, Cargnolutti Giovanni 50, Plaino 6. B. 
Il presidente del Comizio agrario, 52,45, Totale 225,20, 
parole commemorò il benemerito|scenza è presso il sig. Giovanni 
vero Tita presiedeva lui, il Con-|mo per rispondere ai parecchi che 
zootecnico, un rarissimo iadimenti-|mandarle anche alla Patria del Friuli. 
llAgente Superiore delle Imposte, de 
All'Ag dI poste, pagna grande presso Gorizia, l'inge- 
i un banchetto d'addio, nel quale n) I I 
tigam n 18 di avendo l'intenzione di superare la 
tenza, inspirate cioè ai sentimenti che 
fosse ardua la parte che gli incom-|- Girave disgraziaalla stazione. 
dato. "AN 
Fu la festa della cordialità viva/ferroviaria. Il manovratore ferrovia= 
quando con parola vibrante di com-|gendo al proprio servizio, Nell’ age 
saluto. rilevato per l'oscurità) restava im. 
stazione ‘sig. Carlo Piccolini. fu<no-] Pu-portatò d'urgenza all’ ospedale ? 
nato da Veneziu il sig. Pavanello Giu-{ destra con lacerazione tendinea e 
La missione Cinese, entrata in Italia xa 
a Vienna. Arriverà con treno speciale 
Guarirà in 7 giorni. 
Ù & i 
Sorvegianio: fonesfale lo un burrone d° 
trovavasi in licenza ordinaria di unf Prograrama per questa sera sol- 
Per accidente, chi sa a quale cir-1 2. Don Giovanni d'Austria a colori. 
Cittadini austriaci loscorsero, traen-{ . Domani o programma, Dome- 
delle guardie di finanza. — Beneficenza 
L'altro ieri, il di lui suocero An-| di Rinoldi Capsoni co. Alba : Orter Fran- 
partì per Ciseris ma se ne.ritoriiò | vegro 2, A. Ferrucei 1, Vittorio Biscot 4, 
Stamani alle ore sei è ripartito[(/0l9: ditta Girolamo d'Aronoo 3; 
di Barnaba Poriautti: avv. Aogelo l'e- 
Leggiamo nel Piccolo di Trieste : i 
di Antonio Rizzani; Sandri Giuseppe di 
relazione con la direzione di polizia{ di Francesco Mauro di Bertiolo: Valerio 
all’Ospizio Cronict in morte 
— che il piccino rapito ‘a Udine si [earato Luigi i, Conti Oreste 2. 
«In base a tali indicazioni fu ri-{" 1, Esercitamoni di Sottomarini Olandesi, 
poi farono fatte investigazioni su de di episodio Storico delia guerra cola Spa- 
tinuate, ciiminando l'inconveniente deli’ut- 
duali, poteva essere quello rapito a 


senza avere potuto vedere. il genero] Pelizzo Giovanni 1, fam, Rassatti di Buttrio 
per colà. vaccaroni Anna: Vittorio Biacoff 1; 
ruglio 1; 
« II Commissario della Pubblica 
vorno $; 
e poi col commissario di San Gia-|Uuigi 1; 
La lettera anoninia. di Antonio Rizzani: Grossi rag. Attilio 2; 
trovava in una casa di Rozzol; nel: Cinema Volta 
chiesto all'Officina del Gas un'elencol 2. Pazhè fournal ultima adizione coi 
È " ma nol 1809. 
gnuno di questi; ma risultò che nes- 5 
tesa, ha trovato pienamente il favore del 
‘Udine. 


pubblico. 

« La povera madre, alla quale ful ezine iniziai 
portato via così infamemente ill « Assumo io tutta la responsabilità .. 
frutto delle sue viscere deve, dunquejo sogliono scrivere spesso alcuni, man- 
rinunciare a riaverlo? Deve rasse-jdando -al giornale lettere che vovreb= 
gnarsi a perderlo per sempre? O:chetbero vedere stampate. Ma essi non 
si - tratti d'un opulvoto nel quale[dovrebbero ignorare che davanti alla 
chi scrisse .la lettera cadde; desi={/egge e davanti ai giudici è responsa» 
gnando come ‘addetti ‘al-“Gas «chi “è [bili il gerente del giornale ; 6 civilmente, 
È va,taddetto, invece ad altra pubblica im=janche il direttore è il tipografo, Questo, 
loro appoggio. {.presa:-c-a:qualche servizio: ‘consi=la spiegare perché non. futte le core 

18 fe praile? » * "hi “irispondenze inviateci trovano posto. 


Iendido servizio .in-argento per nozze, battesiii e soleéa 
ire, eioc sor 6ro - Piazza del Duomo 
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Gorriere Giudiziario 


CORTE D'ASSISE 
Anche H maestro di Andreis fu assolta. 


Pros. cav, Silvagni P, M. cav, Trabucchi 
feri si vhiuse il dibattimento (e 
cun esso la Sessiune d'Assise) contro 
il maestro comunale di Avdreis, Pie- 
tro Nesel> di Pietro d'anni 43. gra. 
vato dall'imputazione datti di libidine 
in persona delle proprie allieve, 
deri si esaurirono i testi a difesa, 
in numero di quattordici. Il P, M. 
sostenne con rigore l'accusa; e re- 
plicò anche alla arringa defensionale. 
L'accusato s'era messo nelle mani 
dell’egregiu avv. Zoratti, il quale, ieri, 
parlò a lungo, per due «re e un quarto; 
e controreplicando a sua vol 
Alle sei questioni proposte, i giu- 
rati risposer» no a maggioranza. Nel 
momento solenne, quando il Presi= 
dente pronunciò la sentenza d'asso- 
luzione, l’accusato — un uomo di 
media statura, dai baffi funghi, dalla 
testa... lucida — appressandosi alla 
sbarra div ‘olto ai giurati: 

— Iddio vi rimuneri; io sono in- 
nocente ! 

Il Nosele è scarcerato immediata- 
mente; tutto in lagrime bacia la 
mano al suo difensore dicendogli : 

-- Uome potrò io compensaria 

Intanto, molti si congratulano col. 
l'avv. Zoratti. 

Durapote la lettura del verdetto, fa 
moglie del Nosele aspettava n pie” 
delle scale, confortata da qualche 
pietoso. 

Appena saputo della sentenza d'as. 
soluzione, traendosi dietro un bam- 
bino di cinque o sei anni, sale ie 
scale, tutta smarrita e quasi incre- 
dula; attraversa il corrid»vio escia- 
mando con voce rotta: 

— Madonna Santa. Madonna Santa | 

Il marito le viene incontro; s' av> 
vinghia a lei ed ai tambino. 

La sentenza non aspettata vera- 
mente, era cggetto di commento. 

'RIBUNALE DI MILANO. 


Tag di “Erto condannati 


Nell’ il aprile abbiamo stampato 
una corrispondenza da Erto-Casso, 
nella quale si narra come la Ditta 
Invernizzi Davide e C. di Milano via 
Pattari, si fosse un bel giorno as- 
corta che armi d'ogni genere, nelle 
quali essa negozia, venivano sparendo 
senza che nelle casse confluisse |’ e- 
quivalente in danaro. E non si trat- 
tava di poco: 7000 lire, in fucili e 
rivoltelle, non è poca cosa. Il Secolo 
fa ascendere il numero delle armi 
sequestrate a «300 circa, ta rivol- 
telle e pistole e 13 fucili ». 

Una lettera anonima portò sull' av- 
viso il segretario della Ditta, signor 
Cabrini : Îl furto continuato doveva 














lippia, di Erto, di anni 18, il quale 
era tornato da qualche giorno al suo 


paese. 

Il Cabrini partecipò la cosa alla 
Questura di Milano ; e detto fatto, 
assieme al delegato siguor Coscia, in 
automobile, si recarono sul posto, 
per la ricerca de) colpevole e della 
refurtiva se rnai potevano ricupe- 
rarla. E ci riescirono. 

Avevauo di compagno la guardia 
‘Tallone della nostra città. Nelle baite, 
sotto il fieno nei fienili trovarono 
parecchie delle armi rubate; altre 
ne sequestrarono a qualche compaee 
sano che le aveva comperate dal Fi-{, 
lippin; e trassero in arresto il Carlo || 
Filippin che le aveva rubate, e certo 


tonio Corona di Antonio, Daniele 
Corona e Bertolo Curona, . 
Mercoledì, al Tribunale di Milano | 


si svolse il dibattimento. Il Filippin|si è, che perquisita la farmacia fu- 





leria Vittorio Emanuele, di cus narra ie 
origioi e lo vicende ; ed li numero Li illu- 


eiudo alcuni poco noti e splendidi versi di 
Giovanni Prati di Custo. Nei prossimi nu- 
meri il periodico si occuperà In modo spo- 
ciale deila descrizione delle località che 


dai rappresentanti dei principali 
di Francia. 


Risparwio postali, è sempre in a- 
scesa. Ogni mese sono nuuvi milioni 
d U valche vi aggiungunu a quelli accumu- 
essere opera del fattorino Carlo Fi-|juti sui libretti. Nel maggio s. depo- 
sitarono L. 69,088,995.30 e se ne le= 
varono L. 59,975,23976; cou una dif- 
ferenza in aumento dei depositi di 
L. 9,113,755,54, Anche i depositi giu- 
diziari aumentaronu di 1. 395,446.47, 
cosicchè, alla fine del 
credito complessivo dei depositanti 
saliva alla cospicua cifra .di 
1,667,69,896.97. della casa e bottega in piazza Mer- 
; Hi L VI catonuovo (S. Giacomo) N. 3 sulla 
di Napoli, te lotte amministrative base di L. 
suno cusì feroci, che si ricorre ai 
coltelli e persino alle bombe. L'altro 
giorno, 1h maestro di musica Caccia- 
scuoti, cugino del deputato omonitu 


i eva I ; e andò a Napoli, a suicidarsi per ti- 
Aotonio Corona di Gioacchino, An-!more del carcere. Mercoledì, tu lan- 
ciata una bomba, 
tita, nuova forma di pillole, dalla 


Fra libri e giornali. 
Battaglie.(1 
. oo caccenir rela e) Guoper a- 
tivo di t’onsumo friulone è un esnu- 
rieate studio del siguor, Luigi Cri- 
chiutti, ex rappresentante la Fede- 
razione delle Conperative frinlane a 
consigliure del Segretaria d'omigra 
zione, Fu pubblicato dalla tipografia 
fratelli Bizzi: leggeudolo, ne trarrau- 
no indubbio profitto quanti 8° inte- 
ressano alle sorti delle Cooperative 
— questa leva potente di migliora- 
mento suciale. 
“* 

La Lega Nazionale ci ha mandato 
copia degli Atti del XII Congresso 
generale tenuto in Gorizia li 29 mag- 
gio (tipog. della Società dei tipografi 
Trieste). Leggendolo, riviviamo le ure 
di commozione profonda e di entu- 
siasmo vissute nell’amata Gorizia in 
quella giornata indimenticabile. 


La stazione ferroviaria ed il mo- 
vimento edilizio di Treviso è il Litolo 
di un bell’ enfoglio di una cinquan- 
tina di pagine, con annesse carte ti- 
pogratiche illustrative, fatto stampare 
dal Comune di Treviso e contenente 
uno studio accurato della questione 
(che il titolo stesso indica) degli ing. 
#. Giuriali cd R. Milani. Appare da 
questo, cume anche Treviso, al pari 
di Udine, abbia l'urgenza di risulve- 
re una « questione della stazivne » 
in ordine ul suo sviluppo edilizio. Qui 
da nuvi, pur troppo, la questione è 
compressa, perchè si ebbe... paura 
di abbracciare l’unica soluzione pos- 
sibile : e )l trasporto delia stazione 
merci nel fondu fuori porta Grazza- 
no, fra la roggia la stradella di S. 
Rocco e la via di circonvallazione, A 
Treviso si studia « prima » razio- 
nalmente : quì si è rappezzato, e in- 
tanto i fabbricati si addensano sem- 
pre più intorno alla linea ferrovia- 
ria. Speriamo bene egualmente ! 


Il nomero 10 dell'elegante periodico quia- 
dicinale illustrato Monti o Riviore 
(Milano) è Jedieato in gran purte alla Gal- 


stru Il Lago d'Orta sotto tutti 1 suol aspet- 
ti, memorie e bellezze, frr altro ripubbli- 





vorrunno visitato, in agosto e settembre, 
giornali 


CUMULI UL ELLA LL ALII 


Notizie in fascio. 


I risparmio italiano, alle Casse di 


maggio il 


— A Giugliano, comune in vicinanza 


ì quale è uno dei capipartito locali, 
u aggredito, si direse, ferì, fuggi. 








e sembra sia par- 


larmacia di tal Nicola Cicaretti. Fatto 





fu condahnato a due anni e quattro | rouvi rinvenute undici bombe di di- 
namite ed altre bombe di carta dij. 
enorme grandezza, 


mesi di reclusione ; l’Antonio Corona 
di Gioacchino a 5 mesi e il Daniele 
Corona a 2 mesi, entrambi col be- 
neficio del perdono; it Bortolo Co- 
rona e l'Antonio Corona di Antonio 
furono assolti. 


du: iari del principe Nicola I oltre a 
una esposizione di vini italiani, vi 
sarà una mostra di pittura, scultura, 
’armi nel paesejtotografia ed arte applicata all’ indu- 
sima, pure italiana, 

— Al circuito aereo di Reims Latham 
s'inalzò fino a 1384 metri, oltre le 


Neanche i giornali di Milano sono 
molto forti in geografia. Il Secolo 
mette il « deposito 
di Erto e Casso (Cadore) » ; il Cor- 
riere della Sera intitola lo stelloncino 
che dedica al processo: « Un arse- 
nale ni confine. » " 


; ‘ e I 

I foschi drammi russi. 

Pietroburgo, 7. Il solonnelio Was- 
siasky, capo della pulizia politica della 
provincia di Radum, in reputazione 
gi uomo energico e audace quanto il 
colonnello Karpeff, ucciso a Pietro- 
burgo da uns macchina infernale ; 
reclutò due nuovi agenti, entrambi 
rivoluzionari, condannati alla depor- 
tazione e che, per evitare la Siberia, 
avevano acconsentito di servire la 
polizia. Pochi giorni s mo, i due nuovi 
agenti furono chiamati dal colonnello 
che li ricevette nel su) gebinetto. 
Nessuno sa quale conversazione eb- 
bero fra foro. ma ad un tratto i gea- 
darmi che erano in anticamera, in- 
tesero due detonazioni nel gabinetto 
del loro capo. La porta si aprì; e i 
due agenti si precipitarono centro i 
gendarmi, colle ari in pugno. 

Un gendarme cadde fulminato, Ve- 
dendosi circondati, i due uomini ri. 
volsero l'arma contro se stessi e si 
fecero saltare le cervella. 

Quando si entrò nel gabinetto «del|‘ 
colonnello, questi era già merto. 
OR ZIA 

— A Bari, lo studente Facci, della 


Seuola Tecnic», non potendo agli|delia farina di 
del pane è mantenuto invariato, &- 


aggredì e prese per iljlevatissimo. 


esami risolvere il problema di ma- 


temati . 
collo il professore... E notare che il 
Facci è figlio di un insegnant 

— Le 85000 lire chieste per i ca- 
lamai del Palazzo di giustizia sono 
una frottola ! 














agricola italiana primeggia fra quelle 
di altre nazioni, 


tri. 


drammatico Antonio Brunonini, che 
scrisse anche i due applauditi lavori 
«I caroovale di Torino » e € li Balto 
delle Sabine, » 
celebre la frase: Hai visto l’elmo?... » 


una lapide a Enrico Ibsen, sulla casa 
dev'egli scrisse due fra i suoi la- 
vori più apprezzati: Brand e Peer 
Gynt. 


Cetosia, 
Giovanni Ghapparelli. Erano presenti 
anche i figli del Grande astronomo 
commemorato. 


— Pane caro e... ca.tivo 
& nsiderato, che la farina di frumento 
dovrebbe essere la sola « materia 
prima » per la fabbricazione del pane, 
lc oscillazioni del prezzo della 


condo - 


strano — 
perchè, malgrado il notevole ribasso 


fina !! qualifica impropria, in questo 
caso, perchè il pane in vendita (fatta 
qualche eccezione) è di qualità sca- 


ièSa Di QUIRA per malattie di 
Anprovs:a_ con. Decreto d 


— A Buenus Aires, l’ esposizione 


— A (ettigne, per le feste giubi- 





uuvole I, battendo ii primato di Pau- 
bam che aveva ragiunto il 1296 me- 


..— A Bologna, è morto l'artista 





È 


primo, rimase 


“— A_Roma, ieri, fu inaugurata 


— A Milano, fu ieri, dal Senatore 
commemorato il senatore 


LL LOVE ICE LEE UIIOZ II 


Da Portogruaro 


rima 
duvrebbero influire sul conto del se 
il pane — Portogruaro — 
è fuori dalia legge comune 


frumento, il prezzo 


A cent. 50 il kg. per la qualità... 





Ha 





abbiamo l'età delle nostre arterie: 


tachè }e alterazioni delle arterie in- 
vecchiano i i 
ne minurano l’att 


l'arteriosclerosi, si avrà una nefrite 
interstiziale ; da parte del fegato ses 
nile; da parte del cuure vizii vasco» 
lari; ed 


nel sistema nervoso, ecc. ecc, Così 
pure il freddo alle estremità, e spe- 
cialmente alle ginocchia, il formico- 
li», il senso dei dito morto, tanti 
doiori reumatoidi vaghi, i crampi, le 


occhi, il pallore della pelle che in- 
tervienie ad accessi, la diminuizone 
della memoria e delie altre facoltà 
ìntellettuali, uno stato di depressione 


nomeni possono essere causati da 
arterioscierosi. 


di questa prateiforme malattia : in- 
tanto ricurderò che dall’osservazione 
di tanti pratici e da uno studio cli- 
nico sperimentale accuratissimo che 
è in corso di stampa, (e che verrà 
inviato a chi ne farà richiesta), si è 
trovato che l’Antagra della Ditta Bi 
sleri di Milano, spiega un'azione spe- 
ciale sulla pressione del 
l'aumento della 
principali cause dell’arteriosclerosi 
stessa. 


nale, accompagni la domanda con 
l'importo relativo: 5 centesimi per 
copia se richiese per un paese del 
Regno, 10 centesimi se per l estero. 


ati {dine il 27 luglio 1910 terrà un unico 
lire [incanto per 


alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 
alla Mostra dei confazionatori del seme 


ponese. 


4 Chioese. 
1 Bigiallo-oro cellurare sferico. 


gentilmente si presiano a ricevere 


S. Paolo, 11, unica concassionaria per la 
vendila i 
TOURIST 
avverte il pubblico di 





vero e genuino 


contro i calli ed in genere tutti gli indu 
oltre al marci 


s 
ESTERIORMEA 
ravvolge) ed INTER 
cio în cartone) la marca depositata della 
Ditta A. Manzoni e C. 


marca nonché tutti quegli articoli che imi- 
tàndo coi caratteri esterni della eonfeziona- 
tura il vero « Luser’s Touristen Pflaster » 
non mirano ad altro che a creare una con 
fusione ed a sorprendere la buona fede det 
consumatori. 


vaglia L. 1.65. 


Piazzale 26 Lugilo - Udime - Toletono 3-38 


SALSOMAGGIORE 


dente e spesso di caltura ineufficente. |econiFanght di Montegrotto (Abano 


Noterolle dol Medico 


Una malattia fatale. 
Fotale, perchè sd essi tatti, più 0 
meno, andiamo soggetti, se si ha la 
sorte ‘d’invecchiare: ma può colpirci 
anche nell’atà giovanite o adulta, se 
interviene qualcuna delle tante cause 
capaci di provocarla, Intend» parlare 
deil’arteriosclorosi. 

Tale malattia consiste in un'infiame 
mazione cronica dei piccolissimi vasi 
sanguigni, il iume dei quali viene a 
poco a poco ridotto, mentre i vasi stes» 
si vanno indurendosi e perdono la loro 
naturale elasticità. Tuttiivasellini arte- 
riosi possono andarvi soggetti, non 
esclusi quelli del cervello, del cuore, 
dei reni, di tutti i visceri in una pa- 
rola, dimudochè le manifestazioni 
morbose causate da tuii lesioni pos- 
sono essere delle più proteiforini a 
seconda del tessuto 9 dell'organo 
che viene colpito. . 

Disse un celebre clinico che noi 



































































vale a dire che, pure essendo giovani 
di anni, possiamo avere, nonostante, 
tutti i disturbi della vecchiaia inguan» 





e gli organi, e| 
ità. 
Da parte dei reni, per effetto del- 





ultre lesioni si banno nei 
polmoni, nelio stomaco, nella milza, 


vertigini ai wattino, la cefalea, il 


ronzio delle orecchie, certi disturbi! 


visivi, l'iniezione sanguigna negli 


morale, ecc, : questi e tanti altri fe- 


Dirò in seguito più dettagliamente 


sangue, 
quale è una delle 


IDA SOLA MOLA MM LALA AIAA 
Chi desidera avere copie del gior- 


csi III AAT RI 
Princishg Luigi gerente responsabile 
aussi It 


Asta d'atffttanza 


La Congregazione di Carità di U- 





l'affittanza nuvennale 


1850... 





ssi 


STABILIMENTO | BACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI) 


in Yittorio Yanato 
Premiato con Medaglia d'oro 


Con medaglia d'oro e dua gran premi 


di Rallano 1906 
,0* Inerocio cellulare bianco-gialio giap- 


incrocio cellulare bianco-giailo sferico 


Poligialio speciale cellulare. 
I signori co. Fratelli DE BRANDIS 


Udine le commissionni. 


"DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e C., di Mitano, Via 








alia dei rinomato L. LUSER'S 
IN PFLASTER, di fama mondiale, 


o, acqui- 


L. LUSER'S TOURISTEN PFLASTER 
(Talfetà dei ‘T'ouristes) 


rimenti della pelle è quello $ di cut rotoli 
io di fabbrica (« alpinista» 

osto alla fra L. Luser's} portano : 
TE ate ‘istruzione che li 
AMENTE (sull’astue- 


Jovra 


Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta 





Rotolo L. 1.40 è franco per posta contro 





Stabilimento Bagni 


Cura con le acque naturail di 


VITTI NIGTORIIA 





È 


Gi pregiamo render noto ai lettori tutti, 
ghe in seguito a molteplivi richieste avute, 
il noto Specialista Rappresentante il Ce- 
lebre Apparecchio Dott. De-Martin 
è arrivalo per pochi giorni a Wdine e 
riceve al Suo solito Gabinetto 


Albergo Torre di Londra 
Stanza N. 2. 


Gli erniosi tatti, per pratica o per fama 
conoscono la potenza meravigliosa del 
grande sistema Dott. DE MARTÎN, l'unico 
che abbia oitenuto universale successo, per 
la precisione con cui agisce su ogni Ernia, 
fuche se vecchia e voluminosa, portando 
un termine definitivo a tante sofferenze e 
dando quella guarentigia a tutti, specie a 
chi soggetto a faticosi lavori, sforzi, ecc, 
Ogni Ernia ha miglioramento quotidiano, 
il benessere viene dal paziente tosto ri- 
scontrato, Non più molle rigide, cuscini duri, 
pressioni dannose, impressionanti  opera- 
zioni, ecc., oggidi oguuno può tranquilliz- 
zarsi e andar sicuro mediante il grande di 
trovato. Stessi Medici anche di Udine e 
Provincia affetti d'Ernia, l'addottarono, per- 
fehè riscontrarono ì vantaggi e la sicurezza 
di funziovamento, 














dalle ore 9 alle #2 e dalle 2 alle &. 
Domenica dalle 9 alle 12 
Speciali Ventriere ed Apparecchi per Rene 
Mobile, Rilascìi, Spostamenti uterini, Pin- 
guedini, ecc. 
Casa e Gabinetto permanente a Affane 
Via Spiga, N. 3, 





Cercasi 
da primaria ditta città abile conta- 
bile per tenuta registri. Offerte cor- 
redate da primarie referenze dirigere 
a A. Manzoni e C. Udine. 


ne] 
CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Rfiezioni. ostetriche 








è 
Malattte delle Signore 
diretta dal 
D.r Prof, CESARE FINZI 
ilocente di Clin, Ostetrica -Ginecologica 
nelia i, Università di Padova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri) 


UDINE 
Via Gemona 28 Teletono 254 


EPERE SEAT ANFIA TANA UTTTI 


Servizio cavalli per: Grado 


Il ben noto noleggiatore di cavalli 
sig. Giuseppe Ccelutti, ha attivato 
un servizio regolare di cavalli per A- 
quileia in coincidenza con le par- 
teàze dei vaporetti per Grado, Le 
partenze regolari seguiranno da U- 
dine ogni Mercoledì, Sabato e Dome- 
nica alle ore quattro della mattina, 
si mette pure a disposizione dei gi» 
tanti anche negli altri giorni della 
settimana e in qualunque ora. 

Partendo alle ‘quattro della mat- 
tiva, si arriva in Aquifeia in tempo 
per partire alle otto, col vaporetto. 
Recapito a Udine al Caffè della 


Nave. 24 
Recapito a Palmanova al Caffè 


Volpones. 
nin srt 


FERNET-BRANCA 


Specialità del 


RATELLI BRANCA 


— MILANO — 

AMARO TONICO, 

CORROBCRANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 





Guardare ella contrattazioni 
Villa o villino 


ammobigliati d’ affittare con giardino 

scuderia 400 metri stazione Tii- 

cesimo —- Rivolgersi Amalia Tortora. 
Fraelacco (Tricesimo). 


RETRO III 


9000020000000 
Casa di Salute & 


del Dottor 


Ant’ Gavarzeran 


per 








ti 


HNNVUNDNOINLTY 


Chirurgia-Ostetricia 


Malattie delle donne 
Visite dalle ii alle 14 
Gratuite per I poveri 
Via Profottura 10 
UDINE 
Tolofono N. 308 


NI0LLLILIN000O 


3008 ZNZZAR ANCIENT 


Sciatica Reumatica — 
CASA DI SALUTE 


Giuaeppo Munari - 


Ringraziamento- È 
da Kérmidzbàuya (Ungheria) î 

20 Maggio fi.3 

Signor Dott, Giuseppe Munari Treviso” 
Colpito da grave’ malattia di sciatica 
reumatica, ricorsi alta di lei cura, ed in 
breve tempo ottenni la completa «uari- 
gione. Ringraziandola di tutto mi dichiaro 





ati 


n 


mo 
Filipuzzi Luigi. 


Lo Specialista riceve solo pochi giorni, | 
















































. si ‘semina in: Giugno- Lugli Ò 


La coltura più redditiva 
dopo il frumento 

prezzo Genf.al 40 al Kg. b, 34/al Q.ie) 
“SAO,, Stabilimento Ago-Irltolo Piazzale: Postale. Odino 


IA [HI FBIOLAHSASVESIFIIONASHEOAZZABNANACMNSFANNZAI n nni viti 
Ing. C. FACHINI.. 
.Nia Bartolini 2 — UD XNE — Telefono ‘109° 


Deposito Macchine ed ‘accessori. 


Deposito sempre assortito di tuttii prodoiti in gré 
Industria Coramica Nazionale di‘ Borgamo. 


| Tubi, pezzi di ricambio. ed acc i 
per l'impianto di fognature e condutture 
d’acqua 7 ; 

Materiale Impermeabile 
inattaccabile dagli acidi, di lunghissima durata” 
refrattari PP Med MAÉ 
Cemento refrattario 


ADOSENOR ORO P BOE IOAC SPAINI NONA ANSTE OZONO INVOCA VOICE 


|. Nereo Maestrutti 


Vi: Aquileia N. 21 -— UDINE — Via Aquileia N. 2 
I 








Maffoni 





Emporlo i 


È ‘ ‘a v - . ; 
Velocigedi e dacchine- da cucire 
Grande deposito Gomme e Accessori — Cambi di 
Riparazioni Noleggio 
Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli 


ATENA 










La Lib 

Birra Senosefsch. 
Resina è la Pilsen di 

Servesi all’HOtel Restaurant Centrale 









condoita da Codelupi Lodovico 


Vla della Posta UDINE Vicino al Calle Corazza 











CA IAMIZKANAZEUMACIVA VARA ALMA TAEIAZZAAEETNETNTI 


San Daniele - Priuli i £ 


IMlbergo d’Italia 


Posizione Centrale — Piazza Vittorio Emanuele: ; 
Arredamento dell’ Albergo tutto. a. nuowo ‘ 
dotato di ogni confort - Cucina alla Casalinga 
SPAZIOSE SALONI LUOR. ELRTT 
Prezzi di pensione moderati - Prospetti a richiesta 

Bagni Termosiione ultimo sistema È 
Raccomandata dal Touring Club Italiano: 
Conduttore FRANCESCO BIANCHI. -— Servizio ‘Vetture e Ca/valli 
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EMPORIO SPORTIVO 


AUGUSTO VERZA 


Souo arrivati i modelli splendidi del 1910 delle biciclette |; 


PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO — 
0. T.AV.-FLUA A, - 


ed aitre splendide biciclette popolsri da 180, L. 160, è 


Grande Assortimento. Macchine da 
a mano ed a pedale, delle primarie fabbr: 


PREZZI CONVENIENTISSI/ 


La DEA ‘delle biciclette è la bicicletta . È E 
Rappresentànte con Deposito AUGUSTO VERZA Udin 
Assortimenjo Somme — ‘Accessoti Grammofoni: Di 
. Ai rivenditori stofito: speciale 
OO È 


# Nelle ‘malattie lente di petto (Bronchifi-Rsma-Tisi) 
sE US AGRESTE 2 


CHLORPHENOL PASSERIN 


















da 
his 






































2 Vetidesi presso da Ditta A. MANZONI 
. È 


49 questo signore che mi scrive? 


— Se un certo signor di Valcrai- 
son si, presentasse fra qualche giorno 
arinunciatemelo: « egli:disse alla ca- 
meriera; poi aggiunse : dite alla 
signorina. che ho bisogno:di parlarle. 
Un mom 
presenza di suo padre. 

— Ho letto;questa. lettera a te di- 
retta — egli‘la disse: tonsegniandole 
il foglio di Gilberto — ma ;io sono 
contrario; ‘per ‘ora; ‘che tu ‘abbia a 

itaxti..... S nno, « Blovine, hai 

È n 


vita. 

Quando avrai maggiori anni e mag- 

+ giore esperienza ‘è naturale chie “iu 

abbia; lierti uno. sposo.. Adesso 

prestore la tua «educazione 

ta. Sei del mio stesso pa- 
dè 1 i 


non .è fini 
medico. 


he-ùm' parere ; «il 


“ d@gio: Giorgetta era alla - 


= Risponderò-io per te, Tu non 


pensare, ad alt: 

Era detto. cha: 
essere di. grandi: 
fredo -Dainelair. < è 

Poco prima dell’ ora del pranzo Ri- 
naldo ritornava a.casa in bicicletta, 
dopo di aver passate molte ore a 
Monaco nella scuola che frequentava. 
Senza esitazione egli sì presentò al 
padre e dopo di averlo abbracciato 
gli disse: 

= Tu, papà, mi hai più volte do- 
mandato se ho pensato a scegliermi 
una professione. Io ti ho sempre ri» 
Sposta ché ‘era troppo presto e che 
chiedevo tempo. per sriflettere. Or- 
bene, ho riflettuto, rhi:sono consi- 
gliato coi miei professori ed ho de- 

180. I 

— Che cosa? — domandò il me- 
dico molto incuriosito. 

— Ho deciso di presentarmi agli 
esami d'ammissione all demia 
di marina. :Vogliò essere: 
mare; è il mio deside 
— rispose Rinaldo. 

offredo Dainelair allibì. Suo fi- 


un fiero colpo al cuore. 

Con qual nome suo figlio si sa- 

rebbe inscritto all’ accademia navale ? 
Col nonne falso di Danglas no, ma 
era impossibile che egli avesse ad 
inscriversi col vero nome. Come a. 
veebbe (spiegato al figlio ch' egli 
aveva nascosto pos tanti anni di chia» 
marsi Dainclair? E poi all' accade- 
mia sarebbe stato ricevuto quando si 
fosse saputa la storia della madre? 
Purtroppo nel ceto militare i pre- 
iudizii; anche ‘i più rancidi, non si 
jmenticino mai. Poteva entrare nel 
semenzaio degli ufficiali di mare, il 
figlio di una donna che era stata 
condannata per reato di veneficio? 
No, certo, Goffredo Dainclair non 
trovò che una scappatoia : guadagnar 
tempo. 

— Ho piacere, ragazzo mio, che 
tu abbia pensato al tuo avvenire, ma 
sono costretto a non approvare la 
tua decisione, La carriera che tu vor- 
reste abbraccire ti terrebbe sempre 


i lontano .da casa ed ho bisogno di a- 


«verti ‘vicino. Se io morlasi, ciò che è 
possibile presto o tardi, chi rimar- 
rebbe vicino a tua sorella, per con- 
sigliaria, dirigerla, proteggerla ? 





— Ma, papà, tu sei giovane e sano 
— mormorò Rinaldo, 

— La morte non risparmia nes. 
suno e colpisce tanto i vecchi che î 
giovani. Avrei preferito che tu a. 


vessi a scegliere una professione li-- 


berale che ti permettesse di rima- 
nere sempre vicino ai tuoi... Del re- 
c’è tempo da pensare: non hai 
che quattordici anni e all’ accado- 
mia non si è ricevuti alla tua età. 
Ne riparleremo, dunque, Rinaldo. 

Il ragazzo rimese mogio mogio, 
ma non disse parola. Era abituato 
a non contrariare mai il padre tanto 
buono con lui. È 

Due giorni passarono, finalmente 
il ministro di Valeraison si presentò 
nuovamente a Cap d'Ail. La came- 
riera lo introdusse subito nel sa- 
lotto e andò a chiamare il dottore. 

— Signor Danglas — disse subito 
il ministro inchinandosi. 

—- Sedetevi, eccellenza; io cono- 
sco lo scopo della vostra visita per- 
chè il vostro signor figlio ha scritto 
alla mia Giorgetta dichiarandote il 
suo amore ed il desiderio di farla 
sua sposa — disse il dottor Dainclar 
tutto di un fiato. 


Poi andò a mettersi in piena luce 
a proseguì ; 

Vi ricordate di me, signor mi- 
nistro? 

— Ricordo d'avervi veduto in al- 
tri tempi, ma 
quando. 

— Vo lo dirò io, per quanto il 
farlo mi faccia sanguinare il cuore. 
Ma è necessario signora. Lo non mi 
chiamo Danglas, ma sibbene Dain- 
clar. si 
Il ministro diede un passo indie- 
tro quasi inorridito, — 

.— Infatti, adesso vi riconosco, Vi 
ho .veduto nel mio gabinetto alla 
procura generale ed alle assise come 
testimonio di difesn all’apoca del 
processo di... — disse il ministro, 
perchè Dainclar con un gesto lo a- 
veva pregato di tacere. ‘ 

— Signore, — disse il medico a 
voce bassa — i miei figli non co- 
noscono il loro vero nome nè la sorte 
della loro infelicissima madre. 

— Avete avuto ragione di tacorli 
loro, Dopo quanto ho saputo da voi 
non sussiste più lo shopo della miu 


visita. 


Continua, 


non saprei precisare A. 


Orario ferroviario, 
fartenza da Vilas, 
Per Doniobba i Lusso 1.05 A 5D, TAR; AL 1048, 


A 15,66; DI, 17,16; Ad, 
pen pieni (Via gorizon A 0,48; A.8 A, 19,50, 


18,0 8,55 10151338 47,67; 26. 

per di, osta): 830; 9550 FAO 
45.20; 18.54, 

> Arrivi a Udine. 

da Pontebba: A, 7,61; DL 4L; A. 18.56; 1790 
D, 49.45; Lusso 20,47; 

da Triusto (Via Cormi 
de {8,23 D. 49.48; 

dx Tiloato (Nin Gorvignane 

da Veneria {Via Trevis 


DL 660.9 biz 49.56; 16 57 1940 
7.48 40.3; 1858 


Casa o ua trono Iueada alle <7 arriva 2 
Udine i 


crime stase LE ILIII AMARE SSA 


Francesco Cogolo 
Callista' 


Via Navorguama N. 16, 


glio, senza volerlo. gli aveva:menato 
VIGADICRI FITTO is; 
COPEA UFFICIALE DEL BE 
‘(privilegio di poclie Specialità!) — 

dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai nostri MILITARI 
=== anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA =—===== 
== L'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 
col PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE > la più 

alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. ===: 
3 RINFRANI ®eCONSERVA le FORZE. 
chiederlo all'Inveaiore Gar. ONOR Farmazia Tagiaso Gal Cervo - Dorso Umberlo L N 


CIA 3 5 5 











USATE 
PAcqua 
Chinina 
Manzoni 
per rinvigorire la capigliatura 


i alia 


Cooperativa Udinese 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPÎDALE ILLIMITATO © 
Situazione al 30 Giugno 1910. 


Le Bronchiti, lì Influenza, le affezioni laringo - 
venni ce ———@@<@ 


le 


polumoarre iacipieato, 
va 


racheali, 


Pleuriti, 
assente 
asinina, Ferina) trovano il miglior rimedio nel 


la tubareolosi 
EI 


.  78,642.20 
> 5,001,525.94 
. 0» "330:120.51 
1 » © 285,773.30 
> 74.680,05 
24 1:4.058,860,69 
» © 110,618,28 
i 1,872,87 È . s 5 se 
65 É ì 7 3 Prezzo di ogni flacone di 100 grammi circa : 

Sa È È IL, 150 — Confezione elegantissima — L. L5O 

: Per spedizione postale unire cent. 60 da 41 a 7 

flaconi — L, 1 da 8 a 12 flaconi Den 
Bottiglia da litro L. 7 — Franco per posta L. 8 


le: Pertossi (tossi convulsive ostinate, tosse 
———‘ 


p Conti Correnti garanti 
i Vali età della Banca ‘. 
i, Debitoî cat i 
Corrispondenti bai 


EPASSIVO: 
te, a Risparmio e Piccolo Risparmio 
;-dogli.Ampiegati " 
ondenti bancari e dive! 


DEPOSITO GENERALE 
ress) A. MANZONI e C. — Milano, Roma, Genova 


Sessi = Nevralgia-Emicrania-Insonnia © 
etnie eminente 
Alteranza  pacfettà ‘pet’parti | Giibitiitone Guarigione certa con le pol don «Tr 
mmediata della tosse seguita. dalla forte = —_— K FOL 
potere disinfettante e. battericida sulla flora baeterica ; RI) 
delle ù del. Chimico BRONACCIO farmacista è 


240,040.20 
1 Lo 9,064,460.08 | 
;GIì Direttore t 
i @, Bolzoni î 


‘di È ara: ca 
lite corrente esercizio e rise. a. p. 


1 Sindaci 


A. Ferrugoi li Presidente 


GIO. BATTA.SPEZZOTTI 


i Emniette:Azioni: a:L..40 cadauna. ; 
ii Ricevéssomme' in: deposito: al.tasso del 3 112 = 3.3/4:- 4 00. 
° Sconta effetti-e fa prestiti a Soci e non Soci. 
Emette assegni Banc Napoli ed eseguisce ogai altra operazione bancaria., 


scomparsa ; 


vie respiratorie. 
I, 2,25 il Flac: per posta G, 0.80 in più 


Premiata Farmacia MALDIFASSI 


‘ di A. MANZONI e C° 
MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo della Borsa) 


EVR 
La Scatola di 10 polveri L. 1,50 
er l'Italia : A. Manzoni e €. - Milano, 


Deposito 
Paolo, 11 — Roma, via di Pietra, ed in 


Via S. 
tutte le. principali farmacie. 


Foprssamente esigere le Poli ““ KEFOL.,, 
STITICHEZZA 


9!” 

Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficIII, Fiato 
‘Bocca amara, Pesantozza. di Testa 

Facce congestionate, Ingorghi del 

Fegato, Acne, Eczemi, Foruneoli, Rossori, 600. 

irritabilità: del Carattere, Tristezza genorale, 
Anemia, Appendicita, 600, 


Cura: razionale;/Guarigione 





d “per uso 
urastonia - Malaria - Esaurime; 


rvosjisDebolezze=Postu malattiginfettive 


1. 3 fi.flne. © scat' al.anpolline - 4 fac, 0 scat, L. 42: fr 
babi ii; Emioranie; 


Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo. 


trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONLOO RICOSTITUENTA 
[per antonomasia. x 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER- 
(ORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
ombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 


De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuutendo il plauso di tutti, e nella 
dici lenendo tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 


(ini, L 
igliano, 
pratica déi me 


fad ammalati di 
:È... Nourastenia, Esaurimento, Impotenza, Paralisi, ecc.a Cone 


qualsiasi morbo: 


Trovasi in tutlete Farmacie. 


#! TROVANO IN TUTTE LL FARMAGIE D'ITALIA 
4,50 1L FLACONE Di 25 GNANI, 
NS DE VALS" sopra ogni pitiola, 


valesoonti per 


L'acqua minerale ‘naturale salso jodica di 


SALES 


è indicatissima peria cura depurativa del sangue 


E° In più ricca di jodio 
“ delle riconosciute 


MEDAGLIA D'ORO Espos. Igiene Napoli 1900 
Spiondidi cartificati medio 
, MANZONI a e. 
CONCESSIONARI ESCLUSIVI 
MILANO - Via S. Paolo, 41 ROMA - GENOVA, 


D 3 diche i efficace e il migliore 
teme azien e«digestivasdel ‘preparati -consimili-- perchè: Ta pr 

SITO ici, appia e ni oltre attirare le funzioni dello stomaco, d’ aus; i 

ti 0 “di E 

HATE A A 5 r 2 n dia aa 

Croma M i $TOURISTEN-PFLASTER 

SEMENTI 4 quello 1 di <ui rotoli, oltre nl marchio 

etto i di cui rotoli, oltre nl marchi 

(SALI INIST, a0vrapponto la firma L. LUSER), portano: ESTE- 

INTE: istruzione che Ji rovvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 

cartone) la marco depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta' A. MANZONI & €. 

fi Milano, Roma, Genova uaica concessionaria per-la vendita in Itala 


le {01 A È 
Vendonsi in tutte le Farmacie-Drogherie .e liquoristi 


detto prodotto, »\: = 
‘Piutare qualsiasi rstolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri 

ansia Ce cate cuore dle colasionaiara rie er 
Sie FARESS7 5 4 e a creare ona cè a 
La n nale ae or pria con; 4 
e Rotolo Li 3,60 è franoo per poste contro vaglia L. Id®& € 
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